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Il Governo annuncia alle Potenze 


l'annessione della Tripolitania e Cirenaica al Regno dtal 





ia 

Sovranità intera ed assoluta dell’Italia - Una nuova completa vittoria dellé 
nostre armi sulla linea di Sciara Zayiet contro i regolari turchi - Isolamento 

e sfacelo dei Turco-Arabi - Dal confifie tunisino non passano truppe - Pros-: 
sima avanzata del nostro esereito nell'interno, 


(BSBervizio speciale della STAMPA) 


ROMA, 5, sera (ufficiale). 


S. M. il Re ha firmato il 82-|1u1 propositi coneittanti. ne 


guente decreto: 


“Su proposta del Presidente|connaiamo 
del Consiglio dei ministri e del| Grandi potenze 


Ministro degli Affari Esteri, sen-| 


fito il Consiglio dei ministri,|jn 
visto l'articolo 5 dello Statuto|w 


fondamentale del Regno, abbiamo 
decretato e decretiamo: 


“La Tripolitania ela Cirenaica | ssoisa ai mezzi più affionet por importa ne 
sono poste. sotto la sovranità] più breve termine possibi 


piena ed intera del Regno d'L- 
talia. 
“Una legge determinerà lel 
norme definitive per l'ammini- 
strazione di quella regione. 
Finchè tale legge non sarà 





promulgata sì provvederà con|cd initra del Regno d'tatta. Con un tt 


decreti reali. 


«II presente decreto sarà pre-{iel Decreto rele, tota in fiso confermate 
sentato al Parlamento per essere riconosco in esso l'espressione più precisa 


convertito in legge. 


fiato: VITTORIO EMANUELE Ost cha i costa ai corte po 
controflrmati: GIOLITTI, DI SANGIULIANO |!tico, a cui ITtalia ha creduto conver 


La Hola alle Polenze 


ROMA, 5; sera (Ufficiale) 
Il Ministro, degli affari esteri, marchesi 
Di.San Giuliano, ha dirello ai RA. Amba- 
actarori all'estero il seguente felegramm 
n L'oocupazione 
itanta 0 della Olrenalca, 1 costanti 
‘armi, le torza prepon-| 




















fnetiracs o vana ogni ultarlora ret 
delta Turchia. 
«D'altra parto, por: por fine 


‘antmo di quelle popotazioni ogni 
ricolosa Inocriezza. 
« Perolè, con odiorno Decreto Reale 
Tripolitania e la Girenalea nono stato cotto- 
ato dofinitivamentà 6! lrrovocabiimento 
alta: sovranità piona 
ditali 
«Qualunque. nitra soluzione. meno, radi 
lo che avea 
‘dl sovranità nominaio del. Sultano; su, quel 
la provinele, sarebbe ‘stata una causa per| 
mananto di futuri conftti tra italia 


























‘scoppiare fatalmente anche contro in volon- 
th dol governanti, In un momento bon al- 
trimanti, porlcoloso per la pace curonea. 

‘ La saluzione da nol adottati 
ghe tuteli definitivamonto gii intorassì. det- 
itato, ‘Europa 6 della Turchia] 
atossa:. 














‘a Lin pace, firmata su questa bast; etlmi-|del ministro Di San Giuliano, elimini ogni 
nerà ogni causa 
italia 


dissenso. profondo! tra 
tn Turhia 






‘nimento dello « statu quo » tarritori 
to penisola Baicant 





tomano, 

«Di 
ta condotta della Turi 
impossible, ohe lo condizioni al pace rit 











tegittimi interesal! e al suo prestigio. 

= La Tripolitania © la Olrenalca hanno] 
cessato di ti 
ma noi siamo oggi diaporti 











principali città del-|cann, dopo che l'avevano colpita, rivendi- 


lamo colà riunito, © lo aitre| por ia gioria del primo combattento che 
fol apprestiamo a inviarvi, hanno reso| mori con una luce di giocondità”sul volto; 
don inza [pot tutti i morti che caddero nelle trincee, 


id un inu-|sopportare che altei, sopra noi 0 con noi, 


(mento di sangue, urge togilera potesse avere un qualunque dominio sul 
Aa ERI e E terra divenuta nostra, per virtà nostra. Nol|sIl 





tintera, del! Regno] tile che non può fngenerai 


fasolato anehe un'ombra| virtù del nostro esercito una deplorabile| 


i2| ghiereso alle Camero dei Joro paesi; lo chia 
Turchia, cho avrebbero. più taraì potuto|re parole del ministro dgli esteri {nglose al. 


è l'untea| no allo spirito. generale del passi che le 


nol potremo pi@ fa-| potrebbero, in un più o meno lontano avve:| 


di cul è condizione |ci siamo severamente, spesso a scapito no] 
essenziale Il consolidamento dell'impero ot-|"t0, (enuti lontani da ogni turbolenza, dal 


lamo porolò vivamente, qualora |ropa, Il modo con cui noi abbiamo condotto) 
la non co lo ronda|Îa Guerra è la prova più évidente che noi 


jano quanto più si pub confaconti al suol |«baraglinvamo il. nemico nel 


parta dell'imporo ottomano, |intorassi dello nazioni neutrali. Queste no-| 
snaminere|xioni oggi, probabilmente; crederanno op. 











fatti Irrovocabiimento compiuti. 
‘@ orto, nol non potramma mantenora 
su 
Inuttimente ta guorr: 
‘opera soncordo delle 
Indurrà la Turehia a 
prandera senza indugio le savio e risolu-| 
tiva asctstoni che rispondono ai suol ve: 
91 ed a quelli di tutto, Il mondo cl-| 





Inasso a protuni 
erò. che 














n L'italia, Ta oooperorà a 
(questo, risuti altrettanto di- 
posta ad eque, condizioni d1 paco, quanto] 








= Vostra Eccellenza, può rilaselare copi 

‘dl questo telegramma n codesto Ministro] 

degni gotori. 
Pte 





DI BAN QIULIANO. ») 








Il Governo ha perfettamente interpretato i 
[voti della Nazione : «a Tripolitanta e le Ci- 
rensica sono poste sotto la sovranità piena 


eto di giola e di'orgoglio nazionale vivi 
imi, 41 popolo ifallano ascoglie la notizia] 





To ano aspirzatoni. @ 4 suol ideali legittimi, 


del suo diritto storico che ha riconsacrato 
con Jo. Armi & con il sacrificio del sanguo. 


to 
‘éonformare la sua: condotta, oggi, dopo che 
1 nostri marinai 1 nostri noldati avevano 
posto plede sùlla terra di Tripoli, di Homs, 
‘di Bengasi, di Derna, di Tobruk, dopo che 
‘essi ‘avevano occupato o difeso questo torre 
‘con l'antico valore a con nuovo entusiasmo 
‘eroico, ora divenuto un' dovere di moralità 
‘a di dignità nazionale imprescindibile. Per 
la giota © l'ardiro del primo marinaio chel 
‘dalla scialuppa è balzato sulla terra afri- 





osndola, 1e nostre granate; per il gesto me- 
‘zmanimo di colui cha ha fnalzato il tricolo- 
re nostro, sulle rovino dei fortilizi turchi; 


‘egli attacchi alla. baSonetta, nei dieci com- 
battimenti, vittoriosi, nol ‘non potevamo 





lavevamo questo diritto: noi avevamo que: 
‘sto dovere, 

Lo nazioni, apprendendo Îl nostro attò di 
‘annessione piena, non potranno a meno che 
convenire nella giustizia è nella necessità 
[di esso, L'ambiente diplomatico si presenta | 

dubbio di sorta. 
Nol non el curiamo: di quella parto della! 
Istampa europea, la quale volte condurre con. 
tro.ii nostro buon diritto è perfino contro 1a 





(campagna; nol non facéiamo che riconoste- 
re le esplicite, schiette, simpatiche dichinra. 
zioni del ministri-presidenti austriaco è un: 


la Camera dei Comuni; }a situazione dl sin- 
corltà creata all'Italia da tutta Ja diploma- 
zia curopes: dati di fatto, questi, precisi, 
‘Manifestazioni (che evidentemento rispondo. | 





produssero. I le. Potenze non potranno che 
'essore concordi nell'accettare con simpatia 
la decisione dell'Itlia, dato che questa: è| 
l'anfca che, come! giustamento dico la nota 








'edusa di futuri conflitti tra il' nostro paese 
Ja la Turchia, conflitti. che, divorsamente, 


'hîre compromettere nuovamente 6 in grado] 
iimensamente più grave, la pace europea. 
La Potenze ci debbono anche il riconosci 
'îtento dello nostre intenzioni pacifiche; nol 





‘ogni atteggiamento che potesse troppo. im- 
provvisamento turbare l'equilibrio dell'Eu- 


non abbiamo cercato altro cho di tutelare | 
nostel diritti e la nostra dignità, e, mentre] 
più. stretto! 
‘campo dellà guerra, cl preoccupavamo di 
non estendere {n nessun modo questo cam-| 
pò, di non turbare con ii nostro conflitto gli 











‘von targo spirito di concli!azione 1 mezzi/portuno di richiamare la Porta alla conside | 


Il dOCTOtO di AMDOSSIOpe rece i 











razione della: realtà. 

Le potenze suropea possono far compren| 
‘dero.all Governo ottomano che oggi vie 
‘mancare per lui ogni ragione di resisiabza, 
® cho Ì suol più elemontari interessi Jo con: 


Aigllano nd cceltare Jo dignitose proposte 
‘dell'Italia. y poa 


‘A Costantinopoli imperversa l'anarchia: 1| 
Giovani Turchi vanno travolgendo l'impero] 
‘sulle chine più pericolose; incoscienti o per. 
fidi, continuano riguardo al; popolo un in-| 
‘fanno che costituisca il ‘loro piedistaîto; ma 
‘che costituisce anche un permanente perico. 








TRIPOLI, f, mattine. 
L'artiglieria, turca: incominelò 1 tirì quo 
tidiani alle 6,90 di ieri, da due; punti in- 








lo per tatti gli curopel residenti. {4 Par |ISIRM. Uno, ll più vicino, nell'onsì press 


‘Chia. Ma — nonostante questa 


‘speciale ll fortino di Mesi; 








‘altro più lontani 


anarchia governativa, — sì può ancora spo |deserto, dietro lo alto dune di fronta alla 
rare che non tutti a Costantinopoli abblano| nostra posizione di Bidi Merari. Le spoetta 
Perduto la festa, cho cl sla ancora qualcuno |do proiettili: seoppiavano: senza. produrre 


il qualo comprenda ct 
por la Turchia abbandonare Il suo atteg-| 
'rinmento protervo, terribilmente. schernito 
dallo sconfitte che ogni giorno subisco; 
[stnettere di minacciare alleanza 0 complice: 
zioni europee, quando tutti i Govern! si af: 
frettano a amentirie;; non disturbaro oltre] 
l'Europa, che! ben si sn per quali ragioni] 
la tollera... L'Italta, con la «nota alle Po 
tenze » d'oggi, indirettamente offre alla Tur.| 
‘Chia {l ramoscello d'ulivo: assai più ‘chel 





Alitalia (il porgerlo, genorosamente, alla) 


è molto conveniente vittime nel nostro campo, 1 tiri erano tenti: 


ai suesedovano dus 0 tre colpi, pot un tun: 
inzio. Qualehe prolettile raggiunse la 
savalleria, ma senza risultato. | 
accortare Il numero del pezzi] 
\ravano, ma corto erano po- 
ohleelmmi: chi. dice, due, ohl quat 
(nette due posizioni. La nostra 
mutò tattiea 0 ridurso' nî minimo 1a rt. 
‘sposta ai amico, forse por indurlo nd a-| 












|Turchia conviene l'acceltarlo: donsidari!es-|vanzare maggiormente e a mostrarel. 


‘sa seriamente 


‘50 può e so sa, Î suoi casi. Se] 


Quando gli 





(detti mititari stranieri rag: 


‘essa respinge, con l'avwentatezza. di cul. si |giunsero in postzone, di, Bumetlana, ai- 


(complscque in tutta il corso di questo c8D-|sunì sirahi ‘al sono avanzati sulta stra 
tto, il: saggio: consiglio cho %e visoo, dai 
Neale avversario, l'Italia sarà costrotta & tt 
ftolaro con to arri, fina all'ultimo e ovonque, 
suol diritti, a compiere fino in fondo fl 

‘inozi al mondo civile, dal-|mlco devo essere di sarattere; molto, sorio; 
le responsabilità delle. guerra nessuna sa-|perehè_ Il, colonnello Fi 


[suo dovere. 








‘sor: le armi nita mano; ma sà- ritirarono] 
(Subito, tasctando duo morti sul terreno. 
La discordia che travagiia Il campo ne- 











stamane, sulle 


rà più nostra: so non quella della vittoria. (trincee, mi disse. che 1 suol barsagtiori ln- 


I commenti; dei giornali cei sto a serra 





Commentando, tì decreto di mmitiane: 
‘ommontando: 11 decreto) di antiession a 
rtlia dela rip 

Ta Nola con coi {| nostro ministero dagli affari 
Esteri dia nonuoziato a mezzo de Magi amb: 
Adiafori l'avvonuia annessione al governo de: 
fil stat, estr. l Messaggero, dopo. essersi 
fomplasiuto per ravventmento;, sive 









olitania 6 dalla. Cironaica. e | arabi 


tesoro lerl un viviesimo fuoco di fuetteria 





'sciata ‘al nemico. Non può trattarsi. che di 
‘un combattimento tra arabi ed arabi o tra 
turchi, 

Le difesa: ausiliarie con retfoolati ora so- 
(no compiute su tutta ta line. in molti 
(punti lo costrussero gli. arabi stessi fatti 








“Le potenze non possono Gan prendere alto | prigionieri, sotto la vigilanza el nostri na- 


[dcha” nota. e. Ja Porto. meglio sarebbe consi: 
Ellata fl fico buon viso o cattivo gioco: Una 
Sua ‘ulteriore resistenza Gi. cossringerbbe al 
‘Quella guerra energica, che, ‘non. pio, essere 
Rei sogni di Salo az lita ho parlato 
chiaramente. leaimente. La. responsabiità dì 
tomplicozloni, dolorose xieadrebba tutta ut 
firchtiaccoeati data Musione di una reststen: 
Ha Somplicemonte stolto. e sullo potenze che: 
Rolondo indurre, co) const. 1) governo, di 
nometto V, sE ne disenteressazsero per frot 
esche miro © FIVAIA pemicioso meno 
TI Corriere d'ltolta dico che la dichiarazione 
‘dol Governo italian alto potenze caropee, che 
rociama fa annessinaio deginitiva dela Tre 
Bolitanla e della Cirenaica. gite opportuna: 
Fiente. per ‘tronenre. ogni ‘equitoco. i. fronte 
lla Turchia e. per dennite von, situazione 
‘a causa delle meno turche, poteva. anehe 
Fhuliimente complicarst, Era giunto ermat lì 
Momento di tostare con (n atto di innegabile 
[evidenza ogni vin ogit artinei sobdoni del bi 
fantinismo turco. © ‘di presentare dinanzi ni 
l'Europa come deanava Irnevocabitmante ina 
alfuazione. che. n le ari di Gostontihopoti: 
agi espeienti, dell sua polidca, pastone 
[ebiarnzione smeiata dello stato gtoridico delle 
Provincie nerfuie. dall'impero ottomano Viene 
Tiottro a oftiro l'unica e vera boe gi sota: 
Fieno por ERI ratiativa he ia potnge vole 
Hero ininvolare per a accettazione da paris 
Toroma del fatto compiuto E 


























i Ma Pollica. POSSONO | sesso dello nostre armi. Par la prima volt 


(rabinieri. Lo straordinario sianolo 8 {o zelo 
‘con cul esaì lavorarono per rendera più 
10 nostro difeso, dà 
‘mar che -poso'sempre in evidenza in lil-| 
lotà palcologica orientale per 
[na Il migtiora prinelpio d1/ Governo. 

Lo spirito della truppe si conserva altie-| 
‘ilmo su tutto ll fronte. In qualche punto| 























'| soldati costrussaro davanti. alte. trincee 
pupazzi di 
elcoprendoli com l'etmo. Su questi tantosel| 


'sonvergono di quando in quando 1 tiri te 
[at arabi tnotatl che rivelano così 1o_tor 
Posizioni a sono fatti borsagilo dal nostri. 

‘Nel pomeriggio pol sì ebbe un vivace com- 
'battimento chiusosi. con un brillante ‘sue 








[dopo l'attacco del 9 ottobre contro 1 mari. 
Ina! a Bumiltana, te truppe regolari tur. 
lohe el ‘sono mostrata nelle! loro. verdi 
vlko davanti nilo nostre posizioni. 11 Gio] 









La Tribuna, dopo avero osservato cho la AN: | 'antaria ebbo Il batteslmo del fuoco, respin- 





Inestlone della Tripolitania 6, Cirnatts i Te 
Ft ditaila conterma che ta tazione dinio: 
Fintica è otfima e cho ono ottimo Te condi 


ii Interne del posse coma prova Ja solidità 


fa soluzione adottata dat mostri minisiti. e 
botta doit Caron. oitrechi a iidar | no 
Atei interessi, il nicrosi, di tto ia potenze, 
Fio Anche fa Furlia in condzi 

ettre. sol'avenimento, Gompiuto co ‘nas: 
ir severità. dl quello ho ctsa Bibbia. nor 
Fmesato. DI fronte sì fato compio ia 
furchia. mon, può os$ners in om nelone me 
itato per. del oggi più porduta trimediabie 
Mente ‘senza. nisumero ‘n responsabilità. di 
tatto le conteguonze, he potranno verificati 
8 sto danno e con dano dela pecà Guropea 
[dinanzi Alle potenze nostre Slitale e notte 
ich. La. Potehia. puo. ora. evito avi 
Fpargimonto_ di sangue o può ‘eunra suo di 
Reredito daro prova di granda equiibtto. 0 ci 
rando, accorgimento, poco ratori 
i fatto compiato, Alora. potremo, farenderei 
Pel cercato e trovane le forntule è la egndizio: 
Ri cho poono, produrre im un non: font 
Merventee, Ta, massi ‘oo lo n tot 

che al'orone 

bora I desto rela cho 
soggetta 1a. ‘Tripolitania (e 18° Cirensise nia 
Hotfaoità, dlliabia si. Chiama popolsementa 
tin decreto dì anmessione epchi mesa. ne 
Fola n rigore (i termino tmnilobenthe finte 
Lo sstonnione ‘AO e citi allo 
regioni cong SovraoltA el 
tiooitenta è den Ci l'ha di 
Sibolltonta e dona, Cirennion. sì ha di fotto 
sid atmetaiona toreitotle. ma no na 
sin, onto di, ia dî fici i 
Ficonorehiti alto Popolazioni Soggute Sì os 
Hara. totati ehe: montto fi deo afleriv 
fa mostra sovranità mile regioni, conau cu 
HI Fierva dl determinare To atto tepo 
Haglt pirilco ‘e amminisato dire 
Avremo dianauo fieputati arabi ‘A predetti ta: 
liti ‘0 ‘Tripoli o a Bengasi L'irnoriaate È 
[ho ta-torm del acmtota taitono To acari 



















































fanta non sia. rer ora, no quella delta colonie |tur 


NE quella de roteitorato pia un Do: È 
torto diretto, pieno. ed iotero me. 





la nosimn situazione militare, scrive: «cho | she oceupavano lm fil 






,g&ndo nettamnta l'attacco del nemico. 
Poso dopo mezzogiorno, | soldati del Sì.o, 
Attiselma lo ben eo-| 
strutto trincee all'estremo fianco di sinistra 
dal mare alla etrada di Selara-Zaviet, seo- 
rirono nel giardini che al stendono sul la- 
Ho elniatro della strada, un plotone di una 
‘settantina dI, soldati turohi con un. centi- 
‘arabi frammisti, che sì riannodava-| 
ro bass! muri divisori. 

intanto il cannone nemico inviava 1 soliti 
proiettili Innooul eltra la neetre linee per 
‘Proteggere l'avanzata della fanteria: 
‘gramata. urtava contro lì minareto. della 
‘plecota mosshea di Fieseium e lo face 
‘erottare con gran frastuono. 

‘AI primo allarme | mostri presero 1 lo 
‘posti di combattimento nello trinseo e al-| 
lungarono le canne del fuelli fuori delle fe-| 
ritole aprendo ll fuoco. Invece di continua | 
e la tattica araba dello sparpagiiamente| 
lo dotta immobilità dietro 1 ripari, tl plotone 
‘turco, con gii irregolari. nrati, in forma 
‘alone abbastanza serrata, usoì di corea) 
muovendo contro le, trincee: una seaî 
terribile dallo Impenetrabili trincee arrestò) 








































: la carlca: molti rotolarono colpiti; altri sl 


'atesoro ni suolo tirando contro I nostri: pa- 
Fooohi proiettili xrono le. strotte ag 
e forltole. La distanza era gosì bre-| 
ivo fra 1 somblattenti che 1 mostri. intende 














vano ohlaramente gil ordini e l'a 
‘nemico è lo. scatto metallico, dal mauser | 
‘quando erano ricarieati. Quattro case po-| 
sto sulta tinea degli. avamposti, oseupata 
[dat nostri e trasformata in piocoli fortitizi 
‘mandarono una gragnuola di piombo so-| 
bra ll nomico; ma la tempesta più mict-| 
‘dlate partiva dalla trincea, cho chiudo ia| 
Intrada di 8olara-Zaviet, dova erano colto» 








Por quasi duo ore 1 sottili ordigni vomi-| 
tarono ferro: ll loro fragore era sacco, me-| 
‘todico, uguaio ai quatto. di. un'automobile] 
‘in corsa. 11 tenento ni comando. dette. mi-| 
tragiiatrio!, Il eui' momo duoimi ora mil 
Istugga, foco prodigi: quando vide 1 suol! 
nemici sgominati, prese sullo spalle una] 
Imitragiiatriso © ia portò di corsa mì gra-| 
(natiori. det 1.0 reggimento, posti netta trin| 
lose di destra, che avevano, sostanuto valo-| 
‘rosamenta l'urto dell’ala sinletra delle for. 
Ra nemiche © etavano ansora impegnati nel] 
'oombattimento. 

81 diotinse per coraggio ed energia ll cn: 
pitano Vigevano, comandante. Ja. dectma| 
Jeompagnia del 63.0, contra sul fu più vivo] 
l'attacco del nemico. 

Una batteria di cannoni Krupp, cotlocata | 
‘presso lo tombe dei Caramanil, entrò ini 
‘combattimento quando gii arabo-turehi, atà| 
'alotatti datta tuctieria, al erano: datt ‘al 
‘fuga © Il Inseguì noorescendono fortemente] 
to perdite. 

Anohe lo torpediniere ancorata presso ia| 
'eceta furono chiamate a collaborare alta) 
azione: i Joro tiri rincorsero 11 nemico net-| 
l'oasi quando era uselto dal enstigo della 
batteria Krupp e gil dettero ii colpo. di] 


























jgiona a lord @re-!sraxi 


La perdite nemiche ammontano ad una] 
olnquantina di morti e nd un numero im-| 
‘precisato ci feriti. Buona matà delle; forza] 
‘aftaccanti fu posta fuori di combattimento. | 
Noi abbiamo solo un morto, sIò che prova 
‘che soldati e ufnelali hanno megilo ap-| 
preso a giovarei del riparo dalle trinoee e| 
combattono con coraggio o con. giudizio, 
portando al massimo le perdita nemiche 
‘al minimo le nostre. 

La Dustiessa d'Aosta ha voluto le por. 
tassero la bambina araba di tra anni, bet-| 
lisstma; trovata dopo la rivolta di Sclara-| 
'selat gemento in un musohio di cadaveri | 
ritirata da un bersagiera che l'aveva fin 
'auì curata e custodita mella trince 
detti navall: della Qarmanla, detia| 
‘© della Franola © quello militare] 
‘Austria sono partiti perohè la grosse| 
‘operazioni di shareo sono terminato. No-| 
‘tavola ll « toast » pronunetato at banchetto] 
Prima della partenza dal capitano di va 
seello Fuchs, addetto! navale germanico, ll 
riava come Il più anziano in nome] 
dogti altri; egli sololso un vero inno di am- 
[mirazione per le gesta giorlose ha Il no- 
latro esercito e ta nostra marina hanno già| 
‘sompluto, concludendo con sapresatoni tu-| 
lalghlero ed amichevoli per essi. 


GIUSEPPE BEVIONE 


La sfiducia degli arabi 
STMIPOLI, 5 re ig (fica 

Le notiste dalla Cirenalea confermano che 
La/suiione d arieioe che te Gita ere. 
Di imepifentino loutoiaa le nel frscpeoli 
(GU etti del tri di ieri della nostra rt. 
ilieia nie dintorni di ripoi sono siii sod. 
(dlfacenti. Molti arabi si dimerdono invece 
‘di rifarsi ‘ac: Ala zara luogo di concone 
fremenio delle forse arabe.turche ed abboni 
Honano' cor it mucio princinate, Continua 
od accentuarai la sMucia deli grabi verso 
È furcht. Sono attesti generali Frugoni e De 
(Chawrand. 
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La nuova vittoria contro i turchi 


50 nemici uccisi e moltissimi altri feriti 


(Da uno dei nostri inviati speciali) 


Disastrsa situazione del nemica 
completamente isolato 


e decimato dal morbo 
"TRIPOLI, 6, save (alici), 

eri si ebbe qualche tiro di ardiglerio 
seguito da avvisapiia sulla nostra fronti 
Crt: dal stre compro ia ata 
befat ed i fortino di Merari, A'questo ditàe. 
co presero parte un palo di centinala di 
adi, e' per la prima volta, ben visibili nil 
la loro uniforme caki, alcuni. reparti re604 
tari turent. 

Questo piccolo attacca, iniziato contro; 
posizione tenuta dai bersaglieri e dai yr 
[natieri, non fu spinto a! fonido, e venne bri 
lantementa respinto, con gravi. perdite de 
Inemico; da un pato di compagnie det 
stri, appartenenti at 63.0 fanteria, di front 
atta ut posizione parve, per un momentod 
[nccentaarsi, 

“Li 
data che le dimostrazioni di artiglieria sur 
seguentisi ii questi giorni e lo stormepgio. 
e cid intermalli di piccoli nuclei di, armi 
ramo intere a mascherare @ dizsotvimenta! 
(detto forse. arabo-turehe, she sî erano rac] 
cotte intorno a Tripoli. Tale dissolvimento 
È dovuto ai replicati insuccessi provati s0 
to te nostre trincee, non meno che agli cf 
{etti di epidemia colerica, che inflerisce 
(ra un'accotta di gente mat nutrita e indi 
fesa assolutamente contro tl dilagare asti 
(morbo. Le stesse cause. impediscono ch 
muove turbe di arabi vengano dall'intern 
la sostituire {ntormo al piccolo nueleo turca 
le masse, che vanno defestonando. J 








Informazioni sicure, riceoute dalla fron: 
Mera. egiziano, rilucono a den poca cos 
gli atuti che l'avrebbero attraversata per: 
‘favorire le radunale, che, secondo i pia« 
Mi attribuiti ai tureh, si sarebbero dovuta 
fare intorno a Tobruk, Derna e Bengori. | 

‘Secondo delle informazioni, Il pastaggioi 
'aeoti ufficiali turehi, di volontari egitani,i 
[di armi e munizioni dall'Egitto alla Cire») 
nalco, si ridurrebbe soltanto ai passaggi 
(i sete fetali turchi, dei quali messo 
conosce dl pare © parla l'arabo. | 

ii comitato non avrebbe mezzi per prov; 
vedere le desiderate vettovaglie, non corri» 
Bpondendo le somme raccolte alle cifra 
alampale nelle sotoseistoni. i 

1 volontari egisiani A riducono a pacht 
ragazzi fuggiti da una scuola, ed avviati. 
ll confine dove pere nan riano ancora giuna 
ti NA un deduino mè ina corovema Norma 
certamente varcato la frontiera che vjena 
‘ora più che mai rigorosamente guardata.! 
(Questo stato di cos alla frontiera egiziana 
ene direttamente confermato dalla situa. 
one di Tobruek, Derna e Bengasi, che sona 
(da noi solitamente occupate e di [rante al 
He quali non ri nota alcun aoglomeramenta 
di bande arabe 0 turche, Notevole è altresì 
{1 contegno del Semusr, contegno di arpet. 
tazione, se non apparentemente beniecolo a 
nol, non ostile. La qual cosa prova che ordi 
ni da Kwfra non sono venuti e ri he ragio: 
Né di operare che non verranno, ‘Abbiamai 
‘avuto notizie anche dalla più vicina fron 
Hera tunisina di dove ni diceva passazserd, 
armi, ormai «provini a asire del ne: 
mico, 

La R, nove Liguria ha l'altro ieri e fer 
[bombardato Zuara distruggendo completa» 
mente le difere ansa incontrare alcuna re 
sistenza. La Liguria ho, anehe nel glorn$ 
corsi, perluatrato accuratamente 1a corta 
fino al confine senza vedere. traccie sulla 
strada carovantero; dem visibile, di alcun 
‘movimento. | 

Informazioni pervenute poi direitamenta 
dalta Tunisia recano che le autorità’ fran-' 
ceri sorceglino È coni accuratomeit;| 
\asricurando l'adempimentò rigordi 


o dab.do 
[veri della. neutralità. Del”refta 1a 
|44 un riformimento eicaee ai opp ate 
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laodurehe per quea cia sono pressochè in 
‘sormontabii 

Dale queite noti, sulla cut attendibili 
‘nom vi a ragione di soltevare dubbi, è in 
| pressione comune a Tripoli che molto dif 
lettmente i rinnocerà un muovo attacco alle 
‘nostre porisioni che possa assumere linten. 
it di quello rerpinto con tano successo fl 
|53 ottobre. dalle noxtre forse alora relativo 
I mente scarse non ancora solidamente sta. 
lbitite in paese. 

Non si erclude la porsiblità di un attacco) 
tn modo assoluto; ma se questo auverra, do: 
lord ritenersi mosso più da dirperazione che 
Ì da conndenza di sfondare le nostre inee. Un 
ulunque attacco oggi dovrebbe erser fatto; 
{da truppe decimate nei combattimenti e dat:| 
‘Myptdemia e quindi profondamente sfiducia. | 
lo. Per qonterso, le nostre forse intorno al 
| vipoli son ora eramente imponenti ezsen- 
lado presso che raddoppiate in numero dal 26 
ottobre fn poi e solidamente trincerate e for. 
‘ifficate; sicchè ri ha l'impressione dell'asso- 
duta sicurezza della nostra occupazione, im.| 
‘pressione alla quale neanche gli indigeni ri 
sottraggono come si vede dal toro mutamen. 
*tn di attitudine a nostro riguardo. 
1! Lo epirito delle truppe si mantiene oltist 
mo lento più che, data ta pÎco probatile e- 
‘wentualità di un attacco, si prevede quella di| 
sima ont avansata contro fl nemico che pe 
e ridotto a ate da non lasciar temere une. 
ficace restatenza. 


Episodi della battaglia 


L'erolea condotta dl dlecl bersaglierl 
‘Roma; 5, oil, 

Sullo scontro di teri 2 Tripoli l Corriere! 
* lazio riceve 4 seguenti episodi: 

«Durante lttaseo qlt arabi, che non erano 
Tp 41169, per far credere che forsero si mu; 
mero motto maggiore urlavano disperatamente 
|e.sl spostavano, rapidamente, cosiechè fra 
“froncht degli otderi delle ad ‘ra una vera] 
iviaa di borraccont multicolori. 7 nostri ber: 
*Saglier, speche 4 tiratori scel. apportati die. 
110. le irineee, aspellavano di vederti comp 
srAra ner tirard, aconando £ colpi aggiusta co. 
Me al Uersagiio, mentre ® compagni orita: 
Mano: « Bravo!" » 

" Dirante, questo! attacco, dieci. beraootteri 
lite reggimento ebbero oralne di sare sul 
minorelo della moschea di Sclarasciot e di 
dà seguire e segnare le mosse degli ucersari 
T dieci bravi ragassi utelrono a pasto di 
corta dalia trincea, traversarono (n un lampo 
10 parto scoperto, penetrarono nella mosche, 
e dl Il a quesche secondo i iaro eimelti più. 
mati ‘apparicano distintamente. sulllto "del 
Monareto. Etrl mon st curanano di stare Gt 
Faro del parapetto e st pensolavano fuori pi 
Scoraere done. e presto le mosse del nemtc 
Gli UMelat, dietro le trincee, st adegnovano 
Dir la loro temerarietà. fanto che, essendo 
Hit acorti, una vera piògota di profeti era 
cominciata a piovere sul minareto, 1 bei 
Gili datte trincee potevano vedere. dietinta. 
Mente le copatteristihe piccole nuvolette di 
fumo dei protettili entranti net calctnaccio. SI 
ero per mandare qualcuno cd ‘ordinare loro 
dl ritornare ( trincto, quando ala fuctita 
rabo si unt dl rimbombo caveroto dell'art 
Glieria turca, Le trime orenaie. passarono 
fanno allo © furono salutate da grida mont. 
che: d'un matto pero ll minareto st Govolae tn 
una vera nuvola di furno, mentre una granata 
Scoppiava con frazaiso formidabile, Tui eb: 
ero. l'impressione che & diet eroleî bere 
QHteri fossero stati fatti a pezzi; ma, dissipa. | 
fot i fumo, casenett furono sconti dt ivo 
Questa volla ( nostri beraagitei, funzionanti 
da vedeila su minareto, capiroto che Carte 
glicria turca aceva rettificato {tro © che la 
foro posizione diveniva singolarmente nerleo. 
tosc, scoricarono loro fucili sup arabi 
scesero, senza molto fretta, fra una pi 
fia di proletii avversori. Per quanto 10.4 
io che 1 divievo dalle trincee fosse brevi: 
dimo, ©sst dovettero molto faticare per perse: 
nimui, perche proprio {a quel momento gii 
rabi attaccarono con eurema ‘eneroia. PIù 
Solte es dovettero (ermarat © sparare per 
lenere o aietanza gli avversari, Quando ( dieci 
deraaolie. entrarono nelle trinee, furono 
contemporaneamente, assai complimentati ner 
d'loro valore. € sgridatt dani uftciai ner ta 
doro temerarietà 
Gli addetti militari esteri 

elogiano bersaglieri © granatieri 

‘tiv scoppio delle prime granate, gli adaeità 
uditi esteri anno chiesto ed oleraito & per 
Messo. di recarsi. aolt “Quumpesti. per "dt: 
sercore le fast del compailimento. BESt sono 
Mint a cavetto agi; avamposti. fra. Monni | 
Sclaraclt, quidati da ateune u{Rcali i Sii 
Maggiore del nostro eseelto, Gil addetti tori 
teri si sono Eplnti quanto più è saio paese 
Verso 1 ronte del sombaliimento, che hamno 
seguito con motla alenzione. A combattimento 
Silio, gil vadetti militari esteri Ranmo vistato 
de irinte, dota ancora i nostri uomini rimane. 
dono con fucili pronti al fuoco nel. coso Che 
le truppe avversaria avessero terato di nuoro 
covltagil di aliaeco, GU addetti alari esteri 
i sono vliumente complaciut dell'aeggiamen 
fo morziale del nosiri soldati e della reuressa 
don la quate st rovana sempre pronti a re 
Deng gli aacert delle orde arabo.treho. Qu 
5a loro ammirazione gii addetti fan fanno na 
scosto aoll ufficiali det granatteri © det Veraz: 
gite, con l'quati si sono meraieniti a tini, 
facendosi narrare muiciamente 4 veril incide 
dall'attacco. Essi hanno pregato di esternare al 
doldati questi loro sentimenti. di umontrazione, 
‘Quando. lunno Lasciato e trincee 0l cddelli 
amm aiutato con estone o u/Rciat, 
"na scena palelica. 31 colse menire pl od: 
‘ae miliari ‘etteri lasciavano e rinete. Un 
‘piccolo: bersagilee, bruno, veniva trarmoriato 

raccia Welt, ferito al cono. Eu veleno 
in gruppo di Ufficiali, si ‘è Ivato fra 4 suo) 
Eompagni è ha grato: Viva Via}al Gli ai 
«ell homo porizto ia mano Gi brr, com 
rst e reverenti 

o scontro di stamane et ha costato tre al 
‘ail messi fuori di combattimento; un solo so 
dato è rinaito Uccio da Una petto spenta. 
Mente braversaza la atrata, Che corre eietro 
Ros auamponti 

Gli arresti degli arabi continuano 

Gli arresti continuano; Fra oli ultimi gi ogui 
ni contano quelli di due arabi, che erano atet 
Feril ella vaitoalta dt SIL eì cosi, del 
Bit vollero essere tte dalle nostre AUtdrit: 
perchè afrmavano di avere important rivela: 
Fiona da Tare. e dietaararonn infulti che i tato 
Compagni, quost will arno elle. erano sto-| 
‘i eotreii ad insorgere, per quanto fosse 



























































-|vano far ciò: credevano: troi 


[stata presa nella 


dell'Italia, fuggito dall'altipiano, notizie 


ondo. l'odio. fra. turchi. ‘e arabi. 1 sobitatori 
‘bredicauono incessantemente. la ‘guerra ;soba 
‘confro all (allant. quali sarebbero; venuti qui 
‘ner combattere le toro eredonte e recare 1070 
‘li oltraagi ia sanguinosi. Furono queste voci 
‘the alesafono alla Sommarca qit arabi, ek è a 
‘aiesto Tasorto turco. che molte cose at debbono. 
‘anche {l tradimento degli’ arabi nella giornati 
del 21. a confessione deplt arabi fu accolta co. 
me ie Te confessioni di tutti qlk arabi di que.) 
sti aioral. cotta dovvta diffidenza. Beal; come 
‘ll tr. daranno mandati. fuori di Tripoli, a te-| 
nere compamnda agli atti priglonteri. 

Ti movimento del soldati nostri continua sem 
pre. Glì arrisi sono ormal quotidiani. Fra glt 
ultimi arrival. e un battaglione det 30 reggt- 
mento lnini. Ja morale delle trippe è clevottost. 
mo. Questi 
‘mente. prove 

















ia essi anno restitito (mpavidi, con 4 piedi 
‘elle poztanghere, | che l'acqua. andava for- 
mando. 

‘Le pattuolla dell carabinieri sono state aumen: 
tale. 1ì conte Pompeo Campello della Spina è 
‘alò' perfettamente" guarito della ferita che un 
‘arabo traditore gii. aveva! iferio alla. cosrla, 
sporenzoali contro; 





Rioma, 5, noit 

La wTribuna»: ricevo: da Bengasi, 3 no. 
Ivembre: «Sono giunto a Bongasi stamane 
la bordo del piroscafo #Jostow, della So: 
let’ nazionale del servizi marittimi, chel 
[ha inaugurato Ja linea diretta. Siracusa 
‘Bengasi. Lo traversata è stata orribile. Sla. 
‘mo salvi. per vero riracolo. Al largo dei 





Timo. lembo di terra italiana; siamo stati 


[eJosto », ‘E' <on me a bordo l'on: DI 'Bw-| 


[a bordo il 
rel, che recava un ordine perentorio, 
‘ualo proibiva ai giornatisti di sbarcare, 
[ed io ho dovato rassegnarmi a non porre 
‘lode a Bengasi, mentro l'on. DI Bugnano,] 
[ché alla sca qualità di giornalista timprov 
visato unisre a sua medaglietta da depu| 
tato, è‘etato, di me. più fortunato. Mi ac. 
‘soneio, quindi a tornare con lo stesso #1o.| 
‘to a Siracusa; donde ritornerò a Tripoli. 
Ho raccolto tutlo le notizio che poteva, da: 
li ufficiali italiani che vennero a. bordo: 
Gli arabi terrorizzati 

Eccole fino a tutl'oggl: 

Dal 24 fino ad'oggi regna a Bengasi In 
[nvéssima calma. Lu popolazione puro si! 
sia rassegnata: alla occupazione dell'Italia, | 
ina, nonostanto la cabna; la città non rie: 
sco ‘a prendere la vita normale Ne è cau: 


‘capitano del carabinieri Borsa: 











(sa principale il salutare terrore che ha In 


vaso Ja popolazione depo. il hombaritamen:| 
lo notturno del 19.e del 20. È che l'eco ne] 
(ia praticamente vivo ancora io dimostra 
Îl fatto che ‘nei giorni seguenti. molti. ub-| 
bandonarono la olttà, prendendo tn via del. 
l'interno ‘anche con ‘lo scopo di ' raggiun. 
Here le dattorio del Ghebel © 1 ricoveri del 

estiame abbandonati, ovo | beduini, in 0- 
dio agli abitanti della città, si erano dall 
‘al saccheggio. La cosa, como ona da pre. 
Vedorsl, Dit suseltato dissidi fra 1 predatori] 
‘dell'interno ‘©, gli abitanti della città, chel 
Ha sanno più a. che santo votare, pevati 
'îi quanto è necessario e indispensabile per! 
| Bisogni della vita. 

Distrutto le proprietà, Involato,; o. nociso| 
Îl bostiame, a Bengasi mance ogni risorsa 
‘è quindi Jo condizioni degli. abitanti non 
'Sono delle più rosee. Con questi nemici ‘alle 


spalle è con gli italiani di fronte, gli arabi! 


\di Bengasi: hanno dovuto scegliere, sicchè 
[coloro che non hanno preferito fuggira net. 
l'interno a ‘affrontare ‘| «aecheggiatori, i 
dono rivolti fiduciosi agli italiani, porchè 
tutelassero, i Joro averi, Da prima non osa:-| 





e negli ita 
Hani doi nemici non dispoti a dare quar.| 
iero, na a poco, @ poco 1 più audaci co-| 
Ininclarono al accostarsi al voldati Ne ei 
bero ‘parole di ‘incoraggiamento, e allora, 
Fossicueati, imploencono protezione. Leb 
oro, ma dd un patto: quello di consgna: 
Pe 16 armi eubito, ciò Che fu fatto dalla 
Fiuasi generalità ‘cita popolazione 10 ‘dat 
Copiarabi. Nello stesso Tempo 1 nostri ge. 
Petali non: ebbero in deliolezza di fidarsi 
Compiciamente=, pur nesordando la chiesta 
Drateaone, ssgglrono Una alta opera di 
Bolla: tltla le case arabo furono peru: 
Hite, non sì tralascinrono di visitare ne 

Dure | Fuderi degli edifici distri dai nom 














raccolta in°quantità enorme un po' dep: 
[pertutto, 2 È 


Il minareto 


‘Quando poi il general Briccolu sj accor 
ano 
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1 Sennssi 
MII sono stati riferiti da un arabo amico 


























portanti Intorno. all'organizzazione muli 
fo dal nemico. Secondo Ji nostro informa: 
tore, quattro del suddetti umelali sarebbe: 


ur 7 |t0_ estati per assumere il comando dalle 


Ernia ona 
Pec rai Pili Pina eV 

+ ANTAGRA BISLERI » per 
n ARSROglErOni = Chiadere. bpuscolo 
Braiti a Fitica istoni e/G, Milano. © 1858 
i ———@—€@<€<@—@—@ 
CARAZANA, purpuira setole. 











Gotta, Diateat 


forse orabo-torche in tutta la Cirenalen; 
{all ‘altri dino gi sarebbero diretti sito buo 
a scorta In Tripolitania 

|roDfigiore mati di lot atratezica na 

Ni 'piolugo al nostco Stato Maggiore 
Ho avuto. Un Neva colloquio con un af 
|giinio Gila «tit religione dei Senussi e mi 

leutato che tra gli sceiechi del loro 














sr soda inno dindo altut-| polexsero passare non visti parte degti uff 


i ee, 
nt prove di rota quali dice ici < del ocori lrehi Lo Liguria ha 
TOI para e O sio 


fi 
‘nutò. Allora venne. diretto un ulimotum |1 








Mina tiva propiganda =bbia fatto in suo 
aware tra pio he 

Za dei soi numerosi commissari. Davanti 
Alla tolto resistenze. di coigione arabo: 
urta, © alla opposizione ‘contro To sbarco 
della nostta spedizione, ni è creduto in It 
Ta cho È Senunsi si fotnero sollevati contro 
di nol, Questo, fato non può essere amen 
dito" nè Confermata. Osservo solo ‘he, n 
Poramento È Senussi si fossero lenti coi 
Larehi, i loro numero mteagranda avrebbe 
“trocato un grande Imbarabto all'occupa:| 
Ti/ziohe item Uno htuolo di marabutti Bet: 


(Capo Passuro, subilo dopo scomparso lu 


‘olti dla una tempesta improvvisa; un vero 
fortunale, che ha messo a duro clmento lo} 


gnano. ‘Appena giunti a Bongusi è ealito| 


Sconti dex alia fino i ieri 
Douro cfiamatoria 100 GOT N onto 


#6 fantastiche. arino interdetto l'entrata. nel 
{lmpero di dit f ioemali Ialiont; 1 tore o. 
00,10 rn pensiero per Smizne. a tomono: Vera 





a 
(dere sta all'onirata. che altoslta. 


nostro commercio, Le mere, inento del orlo 
Pet cento, conficato e bolcatiata 109 molte, Nei 
ToSaot bol. giamo quoftiamesante coperti di 
Sngibria a messo dol Ir. (omni seno; i 
Fopei 0, di Magi corto Pilato: ma Pali |chS riguarua. il trasporto di cib, di acqua siria 
Sem vasine atffaninio, de tie mostr Igiormni e 

Sicchiato. di sosta ragione. La ‘stampa. bMelate 
dI Postantincooli. megseia che. so, Time. o. 
Sie elozzim la sua nziona hef'Emo, om 
Abbiamo Ta Tunchia nd ‘occstare io condizioni 
‘90 pace, tuti gl Motnni eimoranti meli Empere 
Sarebbero Considera come peas 


Un bersagliore di Csetoza che sì otfre 


tanta bersogiieri dol 


'ehio hersagilere dell'.o battagilono, Stani- 
‘slao Antonio  Radamisto, che ebbe’ l'onora 


agri co sonitaenio edentusiasine odio. go iegimelche vga in iuniaie cea 20) 
ci, T sichiamati della classo 1869 ai dovranno | lettera, diretta da Vittorio Vettori a Sin-|senevano i nosi ari 
Presentare ai distretti il giorno 8 corrente. Tir: | ate TA RO I SSR) ‘chè. ostinnrat net puntigllo dell'annessione? 
MRI ttoeiiaco o nella ‘edara liio:| Mentro le Potenze facevano! a gara nel 
to, Il gior: | darci questi consigli, naturalmento molto]. 
Teitera. da amichevoli o molto ‘disinteressati, 1 loro 
ga 1 Giona | giornali facevano alla loro volta a gara 
diurro in er: (el calunniarei e nel diffamarei 6 mminac 
Jero ghe la [ciarci l'iru di Dio e del dinvolo. L'Italia, 





(rta. Si sono dorato Superare dito 
osi, i ferroWarie, pocchì. non sl |nal 
È erat i dover stepndse  Iimitare i mo: | uno notevole nolo, in cul 
Tit geo. [Ioti itallanf a non 10e 

Romita della nazione. Nello siesso tcinpo si dr-|roro dal linguaggio ‘di 
‘lle esigenze del movimenio fcc.| stampa mustriuca, 

[Foviarto per tinvio ai corpi. delle rectute ana 
lasso 181. Questa lasso, 
relazione 





brasentaio datto cosiituzione. del. fvgno, 


slgilo del miniatri esaminò l'incidente Lutti 
[Fikrl, Corre voce che Ja attuazione del mini- 





Iconventi sì è discordi sulla condotta da te- 





siro della guerra sia scossa. 


La Stampa 6 Novembre 


Particolari 
‘ul bombardamento di Znara 


Sul bombardamento di Zuara 





‘Teibuna] 








ine da! Tripoli: (n A Zuara, un grosso 
Paese della costa occidentate. della. Tripo. 
litania distante civea 100 chitometri da Tri. 


i iabpreententa del rt 
Hol, i ‘nenito ascoa ‘un posto di forati canpresenanio della Argus dello di Berio: 
ci ‘Questi ha affermato in s0- 

important | 
acari 


Mento: ta ui importanza era data’ anche |CaEMna Ero 
dalla grande ria corovaniera che da Zuara sianzo ‘che in lalla Si dà iro 


‘conduce a Ksarlefen e all'altipiano di Ga.|n 9061] 





L’amicherole azione 


Roma: 5 mute. |di un giornalista tedesco it ° 
Una nobile lettera di Giolitti Ì 


Ta Tribuna pubbilea un colloquio avuto col 
eltang di Berlino, 





rio della stampa. 
ticamanto Verso la simatra. mentre 
ion. La Liguria venne incaricata di periue |a tare prevalente della rampa tederca; quel: 





(Per. telefono, 
Moma; 5, notte. 


trave quella corta ‘allora intimò la resg ta the rappresenta la. tondenza conservatrice | La mia previsione che 1 ritorno del Re 


tr fr dia OE o CONI 0, Da gite pente annstone del Tripoli 
tegno di onestà © ponderata simpaua o dirt: (Cirenaica al regno d'Italla, al è avverata| 
Reino nei nei rm E o alta 

VIPER ia fi O dirrmaonica pronameta OK, 6 novembre It 
Lomo MRie a Sta n Mon IIS) 


'rerpetto che attraverso la frontiera, tunizina 


faila la sua missione, La Liguria in- 


la rera al catmacan di'Zuara che ri:|qi 





fto” mazioni 











eupllale era sicuro indizio dell'immi-| 
e della 











Cirenaica, e‘ inizia un nuovo ca- 
itolo della storia ‘d'Italia; Noi Italiani eb- 


prima ‘del Bombordimento. Trascorso. 33 | 33 SÙ Cs derazioni la siampa veramente ab: BIAO Cos celebrato pel modo più splendi 


lita per l'interno, 





nere orso l'Italia: sembra che questa, pit-| 
a di intimare la guerra contro la Turehia,| 
fon Sa stata colfe mani in meno e chel 


potenti confratelli per mex. 






ta 


fermine li 24 cre, la Ligucia ha aperto i|ttmonia 6on.i Gotatho! Part matie 
ftaco smantellando tutte le fortiicasteni 
della città. Nessuno riepose sin colpo. La| 
‘maggior parle della guarnigione era par: 


Bione doi 
Reraia. dal 


ceto. derma, e Furia per 

A 

vunt se la Germania, nonomlante In: Mortale episodio 
RE a ato ciare 





talia ih 
o ed ha 





Afnpatia par la 
Alta dell'italia di mssicurarsi. Il Dossesso dolla. ‘non inferiore a quella di altri popoli che el 
tana Aa 10 alle | bracedavano da sicoli nella nuova vini Vit 
“il'avveniro gela tt |torlo Emanuole, Gioltiti e DI San Giuliano) 


, € e e LI [Triogitania ‘rima che essa ‘cada fn altre! 
L'ttiva situazione noctra a Benpati=====" 
Cannonate immancabili e precise — 3 

come un castigo di Allahf,, “i 





0 Gia TA pensa di im 
Ato, tte ao clelia (la Joro firma a un documento che sarà rl 


‘internreta» | cordato finchè ci saranno nel mondo culto-| 


Publica opinione (n Germania, tr Ù che la 
nu opinione In, Cerminia. | ri di storia. Affrottiamocì a dira che la for- 





pezbià 


iti quarto ata erronea la 





Pe dr 
anto pur Molli aero di | ilalisalmo Inlresse polico della patria, è 


‘ttt rapporti. be corrono. fre 
‘eta 


'Ezoo la letra del 'Presidnto del Consigli 
Roma, 4 novembra ii. 
Egregio aiguore: 
Ho riceviita 10 pia Joltera in data 89 scorso [Sono ‘eddali QIritti alla m0t6, pur dovendo 
ot ta Quato: tto tt informa del A 
Aftunie aîtta opinione pubblica. in. Germania | procedere fn mierzo ad ostacoli non Mevl, sd 
‘levo numeri i sioraal|insidic nom poche, 
CHI PA, CHO | ro non soltanto del campo nemico. L'on. 
nei quali cono fe prové delle | Giolitti mon prometto e non minaccia mai 
struggono |invano. Egli, comunicando alla, Stefani la 








e nn 
fn 
Ren 
a 
Promotion fi 
iprnsione che VE SEDito DIGO GEA Eblamta le rm dele cieate 1800, dichia 
RIA OgIo Gad ERA ce ia guerra dota este. condo 
ai SaanI Ca icon tutta la dovuta energia, Il decreto| 
a ULT PNT DI 
ento Mov r'intntae ni Sn iono del Sdierio cho pane la Tripoliaita e n Cire 
E ee 
RI aree Vane 
e a ne 








fe la campagna predicando Ja guerra santa [mento nor Mb 


La grave situazione a Smirue 


"e ceniment dol regno dltlia » è Îl primo © più impor: 








FALSA [40 il cloquontesimo ansiverserio della po. 
ica To non poco es: stra resurrezione politica, l'abbiamo cclbre.| 


to fe |Éo con uns nuova resurrezione morale, po: 
Iiticn © militare, con'un nuovo, grande; im- 
la nostra storia, che è| 





‘hanno avuto le grande fortuna di npporre 


È: |tunia è meritata, perchà il Sovrano ed il Go. 


Reguenti. i quali |verno hanno il merito di aver compreso il 


‘dl averlo tutelato saplentemente, pronia- 
‘monte è virilmente. Il Sovrano ed il Gover- 
‘no hanrfo interpretato fedelmente la volontà 
della Nazione e, forti del pieno consenso di 
lessi‘ del valore dell'esercito © dell'armata, 








stato 
rovententi gli uni è l'al- 






‘naica « sotto la sovranità piena ed intera 


T turchi temono un'aziona nell'Egeo. |:6no profondamente grato egli‘ terzi. ee [tante atto di tale energia. 


Roma, 5, notte. 








JO Con dp zoro. da: 





on luo fine. € pers 





Epioîi commoveati di patotfiomo 





Roma, 5: mattino; 


DEI te oa 
Ripe gii par E eo 
poi e a i 


onoli su, quella Incroii 


“Con la dovula. considerazione 
Firmato:  Glotitt 


Una: molto egudibrata nota 


dello Spectator 
Londra, 5, matin [CONfederazioni ‘balcanichio; perchè nessuna 
Lo Spectator ha pori Sunnette, | Potanza è più in ‘grado di rendere alla Tur] 


‘on lo stesso Insucoasso, 


pò. di spedizione per attaccarii 
‘ivrebbo Buscitoto; enormi dime 





fd ioni lita comvolo fre 
Pichi per li ata I 
i Pitt ponente iopraziar dios 
î Sac0piS na solu aliazi 5000 asggi, 
ati lets se SE 
rie e eat 


il locali a toto teuppe possono venite|no mali. La loro! sr enza 
Facitmento. approvigionate, e 


Nello stesso tempo ‘alcune ‘colonne volanti 
lfontro i turchi; ma mai non tentare di pe| Sentendo tremare la terra eotto 4 loro 
lontarl | s0troro nell'interno in gran numero. 

u Talè tattica, è vero, impedirà gli scam-|tale perdita del vilayet avrebbo provocato 


‘organizzando 


vente: 


imante || Emo è un colpo di sciabola che recide 
i Rm ranott Na ala ode [non soltanto lo ‘Tripllania o la Cirenaica 
anta salt] notre dell oro brosprità inter | dall'impero tico, mo benanco tuttii ente: 
19 precario, degli italiani far|na e della paco ouro] 6 
fida il tatto Gosbento. Neli via San Giotano.|"« Con 18 Uovala Cini 
Slo confe facori tit Vaso adorno 
i 
VO eifel di GORE, Too fot ini be 
PONI 0 el vee ll pivot 
AL io init 
Ri adi Vinto dele diego 
Hurahi contro gl deilani mon aio Ant e par 
SOLI SODI di Simo pera nisi DL 
dol molli rigoriale dl Wioroai Tocai | mito COCA de gigio deato Una nota Sia 1 gratidlezio servizio a 
Mic oi el, dinorgno, Geni siero | alians a Tripoli, La grande rivista cho da [nessuna Pobnza può ormai dafei l'aria di 
"al gnzione o assolti intonazione a tutte opinione conservatri-| essere dimorta n renderlo tale servizio 
ngioso Kerive: «Secondo nol le au peas 
[militari italiane debbono essere contentissi-| (ieriale re agua! sl eine 
fl he d turehi. el avanzino ad attacenre e 
Horo truppa nelle trincee di tri 


[Colt che, partendo da Costantinopoli, passa. 
vano per 16 capitoli delle grandi Polento 

tontavano di arrivaro alla! capitate d'Italio. 
Il giuoco diplomatico della Turchia ha e 
Vuto il colpo mortale, Il vaecho Gran Visir 
pùò mettere da parte Ja sua astuzia volnt-| 
‘a, può smettere di parlare di alleanze, di 





ito, anzi 


‘convinti che Ja Tripolitania e la Cirenuica 


care o lerano defitivamente perdute; l'aveva. già 
- Cna dote ie tai sese. Pdgeolo Veolfe| proclamato, fin dall primo giorno, l'attuale 
fatimente ritorio di nequi è voltage [intro della Guerra che è senta dubblo 
N Rail” noeebio. ciro mopilo per Uta , hi 
seguita Spia ll o dle | 1 dl queto, che oro mele, vengano e| (LU (al Gloveni Sarei he net ore 
abano ge comuna. ave | atperSì ago conto lo fardcasiani ins] tarco. 
RAS ai l'ip I PT ATO Goo e OTTO mal curi loianante dl vpi 
nbmodtge. 41. decito, nda evitare moident.| sto ‘ganore, 
(cdi ciato sto ico ii |ituggonieco ache dl più allo mora del ptae, che, per loro, rappresenta 1 passe 
i Fold! tuccicarabi. So" (rchi aveseoro| della cuccagna, speravan di trovare. un'in: 
MIO Leti BONN ci conto p |anute 1 Toro forze concentrate e 20 0.8 10|doia gueragne, eperavao di trovare ona 
l’taceot {| migtia lontano da Tripoli, gil itallani avreb-|corA di salvezza nella conservazione dell'al-| 


bero dovuto organizzare un fortissimo Cor-|tA sovranità e nell'Incasso di parecchi mi- 
‘ina ‘questo | Lioni. Essi, che avévano venduto alla Buige.] 
‘per ciò cla l'alta 


‘gi-|fricano, temendo ora; di perdere con esso il 


vranità nulla Bulgaria ed all'Au. 
‘sovranità (sulla Bosafa-Erzego: 
vino, non sarebbero stati alleni dal vendere] 








; ma 1 tempi ora. 


convertita nel più grando diseredito. 


piedi, 1 Giovani turchi temevano cha la to-| 


Stanotte sono parti pae rica alta, DI commerciali: con l'interno; ma cio riu: [la generalo insurrezione degli ottomani con- 








TG e i mita 
serata più uticiali avevano. ira feto. tn É stia ‘a Popolazione ladisona dell'inierno 
caserma un vino di saluto e la galera è|sera ottenute soltanto 
dito entra ati ometto ce (rt CUI glo a 1 
bardamento, e ‘armi, e munizioni furono|me parole vibranti di patriottismo o di fede| ian 


A nemico: | iro il oro esoso dominio sorretto soltanto | 
Linee dallo atato di assedio e dallo forche, @ per- 
lamite' del ciò, sperando nell'aiuto degli sfruttatori 
rs deg dell'impero, proclamarono la reitenza per 


Di più vt un gran numero di indfgent i| 


prendere tampo. Gli sfruttatori della Tur- 


{ l'entusiasmo del bravi giovanotti è salito| quali vixono soltanto del commercio: quasi | chia nano fatto del loro meglio per venire 
Al massimo grado, Lungo tutta la strada farebbero immediaiamenia pressioni perchè | 0 aluto del Giovani tureht e da un lato le 
fino alla stazione i bersagilori sono stati con.| esco vous riaperto. Gli arabi sono del grav-| Potenzo hanno fallo a gara, una gara molto 


Mauamente appiudili. dra 
Fra { partenti di ieri erano compresi unn fiazienza, ‘av 


ventina di granatieri 





E due che tornando sottole Srini hinano ax |a costa 
sualo ll grado di caporale maggiore. Or: [quantità della. presente 
bene, potchî una disposizione dai Ministero | tl ti 


della quorra. esprime il desiderio che fr || 





"7 Suetator quindi proseguo: « Noi con|{l îuso di tnatlaro la Turehia como Il più d 


ivanti; quindi se gli lialiani hanno|zelante, nel dare all'Italla' consigli perat-| 
smo compresi una ogienia; iivoce di scoglorei contro gli [stenti ‘consigli naturalmente arichevali 
6 tra qu ira nel dessrio, resteranno immobili stk|disipierossati, di moderazione, di equanii.| 
‘sel: Vodramno che una ‘grande |‘ al Setetogto Loliala dt tto pito 

opposizione sva: 


ta e di generosità: L'Italia era uno Stato] 
forte, una grando potenza che potova darni 


richiamati che purtono volontari por. l'A-| ganiamo con (utta le nostro forza JI caratte.| forte achermidora tratta sul! terreno T'ine.| 


frica non vi siano eraduati, entrambi con) 


re insullante delle interrogazioni fatte {n |sperto giovanotto il vecchio cadente. Cho 


‘unanime sianeîo non hanno opposto che una | Parlamento a sir Edward Gres. Nol ci con-|bisogno c'era di colpiria in pleno petto, alla 





risposta sola: 
Yolate, ma Jasciateci partire 





s È sia! retrocedetecì so lo|rotullomo col ministro sul coraggio 0 Sul {esta o alla pancia” ne DI 
finon sento da iul dimostrati. Sarebbe tato AA ERORI Dave Rie cia 


‘in nltro episodio degno di nota: un vec (VOI Sto de te i Inchicerai elio | ferita all'avambracelo. Che bisogna c'era di 


agito 


Il permesso — în regol 
— è alato negato e allor 





I richiamati del 1889 


Tampesta: ma se lo avesse fatto 


"Noi possiamo esprimere il nostre 
loro, aveva fatto nel giorni acorai. do-b. giacere N 


"è avvenuto, sens 
[manda di partire nel Corpo di spedizione. 


‘popolo. Italiazo, e fa 


alia ul'popoto tia, © (tl dl ta: [Busia volero annate? Pere proce 


è unico per tuti ti 
il'bravo Roda {siamo uniti da tanti vincoli. di sim 
falsto non ho trovato che una via par ro-|Molta gente in Inghilterra è otata pi 
[glungero ‘Tripoli: partire a suo spese, Ed è 
eric Infatti fre gli applausi © Je ocele- 


i doi cal 





Ta provocazione di sort: l'e 
10 maasacrati soltanto. porch 





Anche in Austria |rureni 


DT Oli far 1a guerra în Europa a in Asia? Allo sco- 
febbe sollunto stato ingiusto varso l'Italla;|po, bastiva concantrarla in Africe. 11 popo:| 


[ll badtarst a Custoza nal[1866 e che in qualla| {na si sacehbe dimostrato anche un ipocrita [lo Itallano era Il più generoso, il più caval. 
Fntagia riporto pa ferita e duo meda 0 Si" fontamo scoprimere dio noto di l'as te 
i val 





leresco del popoli del mondo; poteva quin. 
‘di contentarai; dell'occupazione: del vilayeL. 





Mao re con l'annessione a caduta irreparabile 
ia fe: |del Giovani tarchi? Perchè. provocare in 


roce verso l'Italia di quello che non lo fu| Turchia fo scoppio di una grando rivolu:| 
fontro i ronssaeri armeni ed 1 recenti nins-| sino 0 con essa la liquidazione: dell'impero 
[So vana, sonza contare. che all 

'Solto la tettota al gremiva una folla enor|vana non vi era stato di guerra e non 
‘mo .# quando fl convoglio sî mossa la dimo. 
'Strazione ‘assunse un'importanza’ strnordi. 
nario. Stlanin. 








‘ottomano in Europa? Perchè mettere in 


luni venne=|grave pericolo 1 grandi Intoressì che attenti 
‘erano. cri-|ed amici hanno in Turchia? La sovranità! 


nominale de) Sultano sarebbe stata una! 
‘semplice illusione, ma avrebbe ealvato la 
L'Italia avrebbe potuto e dovuto 





rispondono con entusiasmo alla chiamata cominciano a conoscerci |cortentarsi de tesime che vigo in Egitto, 


Roma, Bi notte. 
II richiaaio. delia classe 180° È staio accolto 


Ù 1 mavimonsi di Iruppe avvenuti. fa questi 
[giorni ‘sono proceduti con meravigliosa tego 
20 





Vimento ordinario indispendbite a 





Foca far front 








allo guerra Gila 
lutto io classi di prima categoria che sì gone 





La situazione del Mi 


Contantinopoll, t, 1era 
Durante" 1a sodutu della Camerd, 11 0; [fl 




















Vienna, 5, sora. 
Il Neue Wiener Tageblate pubblico una 


ih At&mpa. Gustriaca_ nello 
urea, a per mettere le cose 
‘alonnese. fa: precedere 














NODO maggionita dee popolazione 
SL rain doo 
viso sue (6 euro. pacifica id amici 
Mia ci ua e ehi supati al gear iuris |a, p score, paciica cd ‘amielevollsima, 
Robo. a 
“” Vatertana publica un s articolo, di co. pros spin Ea alare eta et 
tro tao dall queta | ato MESSE beato too i ve 
‘30 anni dull'Italla. Tale articolo non è|mato al Re di fa 
Cana en al avveeim 
500 comma co) ri 
Lutto dn coriltere di'anuailio, perch 
Muosettole ‘Persere: la masso Quai 
PEA 

















i in Tripolit 
ro cho esso 








‘come dicevano i nostri fratelli in tatinità, 
‘o del regimo che vige in Tunisia come so.| 





paese di posti, di. pittori, di sontimentali* 





di {mbolli, l'Italia, cho si ara lasotata| 





vollasima, | pattore sonza tentare la minima rivincita 


‘da Menelik, il popolo Italiano, cha aveva 
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Il colpo di sciabola 


nella mova fase 


La pace o la guerra a fondo 


‘lla Stampa) 

tenza, 1a solvaggia campagna ita]otota del 
Horo giornati senza, distinzione di teipileà 
illeasia 0 di triplice entento n, si sarobbe 
Certamente raggiunto 1l ino aliissimamen: 
o umanitario di rafforzare nel paese della 
leuccagna Il governo del Giovani turchi a 
'epeso tolta. Da un Into si sarebbe rat: 
Horsato il predominio del Comitato Unfone 
È Progresso | dall'altro lato ni sarebbo pro- 
utate all'Hallo; una nuova Adua. morala 
È politica in mancanza di una nuova Adua 
tultare Una nuova lezione all'ultimo ve. 
Muto che conva aasiderai a mensa e servirsi 
'Meravigliosaziente, sarebbo stata mollo op- 
oriana. 

È L'odierna decreto di annessione ha dato 
'Auaque il colpo di morte agli atruttatori ine 
terni ed ssisrni della Turchia, L'ancora del 
protettorato è ormai scomparsa la dipio- 
fnezta non è più in grado a rendero nt 
(Giovani orchi il servizio da essi agognato. 
‘Adesso la parola è riservata soltanto ai 
cazioni. 

‘Smentendo: più volte la peraitente noti 
zia cha il nostro | Governo, | proclamando 
Pandiessione, avrebbe mandato un secondo 
ultimati v alla ‘Turchia, bo: preveduto 
Hutto là cha ni ‘è oggi unto per pinto av 
Verato. 

VI disel infatti che l'utimatum non si ss: 
rebbe ripetuto, ma che fl Governo, nollî= 
cando allo Potenza l'annessione, | ‘avrebbs 
[detto Joro ‘chio se la ‘urchla non avente co 
dito, TTialia ai sarabbo aftrattata è colpiria 
in una parie vitale. Tutto quello cho vi die 
Hi allora è contenuto nell'odiorno folegram: 
Fa dol ministro degli esteri DI San Giulia- 
Mo ql nostri ambasciatori acereditett presso 
i Sovrani delle grandi Potenza: Ancho fa 
questo caso si parla a muord perchè suoce- 
Ta intenda. Ecco ut nuovo documento de: 
‘gno di uno Stato forte @ generoso. L'Italia: 
‘premesso, che { suoi provvadimenti hanno 
Feso inefficace e vana ogni ulteriore resi: 
Htcuza dello Turchia, piegato alle Potoazy 
‘perchè In Tripolitania ‘© la Cirenaica sonò” 
sito sottoposta deftttivamenta ed irre 
bilmento alla sovranità piena ed aiera del 
‘Regno, ammonisce maternamente, per l'uk 
Ha volta, la Turchie; dichiarandosi dispo. 
Sta, ancora tina volta, a dare prova di gens: 
rosta. Come nell'ulimatuim, così nell'odiore 
Ta circolano, Il mostro ministro degli Esteri 
Hichiara che PItalla 4 Aliposta 40 esamina 
re con Inrgo spirito di conciliazione ì mor: 
#20 di regolare nel modo più conveniente ed 
Onorevole per la Turchia ie conseguenze dei 
fatti Ierevacabilmente. compiuti. Se questa 
‘uova prova di animo genroso sarà tenuta 
fn non cale se il Governo del Giovani Tur: 
‘chi (noD af atfretterà a chiedete la paco, lo: 
Morevole Giolitti passerà senz'altro al atcone 
do alto al energia, di quella energia che 5 
tata minacelata rel comunicato alla Ste 
Hand per il richiamo alle armi della ciosse 
1889, Questo secondo ito è preunnisziato 
‘lle Potonze e; po. esso, alla Turchia con le 
Weguenti parole molto chiara del noslro ml: 
Ilero degli Esterl: aL'Ulia in coni modo 
cooperera a questo risultato col monirarst 
altrettonto. disporta ‘ad ‘eque condistoni di 
Pace quanto decita oi messi più efficaci per 
imporla nel più brese termine possible . È 
mezzi più efficaci sono In mano dell'amite 
aglio Atbry cho con la sua fotta già nei 
[more Egoo. Como vi avevo preatinunziato; 
l'annessione ha preceduto l'estensione dell 
‘suerra fn Europa ed in Asia. È euperfiuo 
aggiunsero che dabbiamo spottarci ‘a breve: 
Siimà @cadonza, 0 Ia pace © la guerra a fon 


do, proprio a fondo, come vi ho detto altro 




















Gil avzori Llasenn © Da Noce 


lollrono la foro opera 6 il loro appureccto” 
per la nostra guerra .: 








ti 
Firenze; 6, noto); 





li oi avait ragusa Fai 04 
[ctico barone bela Noce agenti pilota tte: 
SG tici et A 
a ret pre pat ala Sn 


Leno 

tr 9 di Della Goce nieiano ln magule 
SEO e 
cere 
Se 
cene 
î ERE ra 
Hasimo, Dar sa sua cosiruzione De ig 








si fato 
Sie Part Comodini ed intolimensa ce 
Peragle por ieri dl emigrazione GI il ine 


vi di forma dnvinto da) Delta N 
ai ininitro della puerta (elmo saio dì 
pico accordo col Lolasseur, che da alcuni giore 
Di al'wosa a Fitto: 

Sì E. Ministro della puerra — toma. 
ito cho gocettaie avatar Givi 
ezio face dimmi e dere 
ascechio Biariot, a due pool tandem: cot qua: 
Le abbiamo roccatemenie. compiuta. la travete 
fino degl Appena. Gonfiio nell'accogiimte 
fo a noi dorianida. Gi," Della 











posta teearatioa ava al ministro elia quot: 
FO eh è a sesenie: 
“Della Noce — Firvoze. 

xl inialitro rivolo a V. Signoria ed alla: 
vlt Lelasigur IVO, piavso eomimataziani 
Per 3 nol saio, Ameura di a pato 

‘spontanea sitrtà nel coso.di fto 
0: "2 Ti nistro “dla” guersa: Spar: 


Coma al vede, Ja pronosta dell Dalia Noce e 

Lolasseur & sta presa, in considerazione: 
Nol addiomo perdò alla riconoscenza. di ogol 
bi ‘e noie del 









lata" Pateia fostra. 


Un hell'atto degli Impiegati 
del Ministero della guerra 
Roma, 5 matto. 











fa, 1 soelalisti Italiani, che avevano inti- 

le valigie so Il suo Go- 
Vernio avesse deliberato. Ja spedizione in 
î% |Tripolitania I Co n'era d'avanzo: per' cre 
‘o|dero ehe, aggiungendo al consigli, benin- 


















‘Ad iniziativa della Società fra ll unplégati 
‘del Ministero dello Guerra è di quato fta gi 
Impiogati d'ordine, tuWi i funzionari di detto 
Ministero sl scino portoseritu. per il di 
ina giornata di sipacidio a beneficio dello fa: 
tnigle del militari morti nella guerra di Trk 
potanla. 











teso amichesol! © disinteressati, dello Po-1 


rr 


dra di aviaiori che he pià sputo dare’ Gi * 
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Il @ O 


© profesor Felix Le Dantec, insegnante 
alls Sorbona, biologo, autore di innume: 
sevolî libri sullo origini della vita, sulla 
leggo del traaformiamo, sull'ereditarietà, 
alia, filosofia biologica, sul determinismo; 
{nulle influenze ancetrali, sall'steinzio, mil 
‘choo e sull'armonia universale, razione 
dista inconcimo, psrusso; del benefici in 
‘abili della verità cientifica, non si era 
mai propeeto il problema della legge delle 
vita, non si ora mai chiesto nu quali basi 
fondamentali dorcso svolgersi l'attività u- 
mana nella sua forma sociale. Sono cose 
‘che capitano ai profemori © sopratutto al 
Vialogi razionali. Benonchè avvenne mesi 
sono in Francia ua fenomeno sogiale di 
‘qualche importanza: lo sciopero dei. fer- 
‘roviori. Quando i trani non partono più s 
{ vivori, minseolano di manoaro ad ‘une 
città, anche Sl più solitario dagli. studiosi 
dalla vita e il più olimpico cultore del mi 
‘eroscopio è obbligato a ‘uscire dalla eva! 
torre d'avorio ad. a sporgere il capo dalla 
finestra per vedere che cosa micceda rille 
'iie. Così avvenno al professor Le Dantec. 
Richiesto da un giornalista rivoluzionario 
redattore della Querre Sociale, di un'ade- 
‘nino di proteita contro l'arresto dei coi 
dello sciopero; il professore biologo, nell 
tà del uo ‘pirito, mon crsdotto di poter! 
‘daro una rieposte, enna prima esaminare 
al lume del razionalismo scientifico il pro- 
blema. Amunse dunquo in ene, srmato 
di tutbi gli strumenti dell'indagine’ si 
tifo, la questione dello relazioni sociali, o 
consegnò i risultati dei suoi ragionamenti 
in un Îibro dal titolo singolarmente sugge- 
ntivo. ® 
I professor Le Dantec. non ha scoperto 
vorità etraordinariamente nuove e luconti 
beni ipesso le\ suo verità nono di quella per 
cui sdò famoso Il signor de la Palice; vi 
rità cioè, vecchio come)il mondo, Bon cis 
che capitano npeco ai filosofi razionalisti, 
ginli credono che în verità non sia rag 
linigibilo cho attravemo lo. severa ind 
sione asientifica. Il signor Le Danteo è di 
questi. Fgli è un acerrimo nemico d'ogni 
metafisica. I mobafsici non meritano in 
‘alcun modo;il namo di flosofi: esai «non 
‘che artisti, 6 le loro opinion sono în- 
dividuali come lo valutazioni. estetiche 
Sono; di froate alla vita come un amatori 
d'arte che gusta l'opera di un pittore 0 di 
uno scultore. « E' una semplice, questione 
guato, che noe ha eloùna importa 
scientifica 3, La sola acienza oggettiva, se- 
‘duta sullo bronsee boa, dol metodo, può 


‘persuasione, conerra con stupore e spavento] 
che questa verità scientifica pon ba alcona| 
4 nell'attività. social, © cha « il 


fantanmi ingannevoli. sono « deformazioni 
menitali >. prodotta nell'uomo dall'abitudino| 
della convivenza social 

Il profemore biologo si è dunque dato 
ad emminare al lume della pura biologia| 
‘avoluzionista la vita sociate. Ha preso na: 
turalmonte Je mom da lungi. Ha studiato 
negli animali più i, l'indi 
J'ambiento, 


‘associazione: la famiglia, Ia tribù, Ia na 
zione; ha analizzato l'origine dolla no- 
zione di diritto e di dovore, eco., per con- 
cludoro che lidea di vita è intoparabile 
dall'idoo di lotte, che Ja guerra in tutta lo 
stp,forme è la base di ogni attività social 
2h il bene e il malo, la virtà o la gi 
tizia, Ja fratornità' è l'uguaglianza, il di 
dovere, la pietà o la carità, noni 
peesono ‘avere valori sesoluti, ma tolo ro- 
lativi, anzi mon sono che illusioni, men: 
zogno' coscienti o insossienti colle quali gli 
individui 0 le collettività. mascherano l'im- 
mutabila legge primitiva della lotta per la 
vita. Tutti questi concetti amoluti, tutte 
questo entità motafiche non sono che in- 
gnoni ingenui, « deformazioni mentali + 
dovuta all'abitadine: del vivero sociale. 
Distrutto | queste entità. metafisiche, il 
biologo pama in ramegna lo leggi sociali, a 
cominciare dal dsenlogo mosaico, e dimo- 
otra che queî precetti che si ammantario 
Lc osohi del prasbigio don devare ne 
soluto: ron rubare, non fornicsre, ron 
mentire, eco., cos... non sono cha l'ecpres. 
jone di una nscomità sociale utiliteria di 
in'età primitiva, non ‘hanno alcun fondi- 
mento nell'anima umana è. non sono oceer- 
vata cho dagli ingenui. Lo relaate biologo 
ni affunna n cercaro sotto La vernice della 
sociotà. moderna la ferocia primitiva o la 
trova con facilità e, forse con qualche csa- 
duppertutto. «In fondo — dice! 


«Non credo che, eo- 
‘etto nel ciso în cui entri în gioco un ti- 
more religiono di castigo futuro, ua furto 
commesso in condizioni di assoluta impu- 
nità, faccie nimoere qualche rimorso. nel 
euo autore » La mentogoa — egli sei. 
cura — non ci ripugna che quando è a no. 
stro daro, ma l'uriamo ampiamente a no. 
stro. favore, La lussuria poi, imperversa 
cora contrasti. La fraternità non è che 
l'odio, la' golonia, 
sono la regola. Nel smo 
rore. analitico, questo, biologo, zelante cul. 
toro della logge di adnttamento del La 
marek, giunge a negaro qualsiasi carattere 
civiltà soqui n 
i convivenza sociale, e Gli uom 
sevolo mattono ni mondo bambini che non 
feriscono in nulla, quando nascono, dal 
ciò che erano i loro natenati contemporatci 
di Abramo e di Gincobbe: Ma questi gio-| 
abi individui sono. sottoposti ad! un'edu- 


cazione, del XX: secolo, e diventano quindi 
er imibaziono uomini del XXX secolo, L' 
dattamonto ‘è scmplicomente individuale e 
Hion spssifco: il fondo nostro, il fondo dalla 
Itpecie è immutabile, o cambia poco... Basta 
[frattaro uu po' @ fondo la nostra vernice 
‘d'uomini inciviliti per drovare una men- 
Hatità cia trogloditi ». 

E' probabile che! l'illustre! biologo esa 
[gori un poco. Ma questa idea del trogiodita 
immanente sotto la. vernice! civile. lo, affa 
(cina. Egli ln ripete ed ogni pagina: vedi 
(dappertutto l'uomo delle. caverne « quasi 
intatto » sotto le vesto, moderna. Giunge 
[persino a domandarsi se non aismo semipli- 
[Semento: « solaio aho giocano agli vo- 
mini inciviliti ». Giunge persino a dul 

vii 


. @ cho sia pomibile tn ritorao 
Nè lo seuotono gli ‘sempi 
iidividuali di umanità evoluta. Quando si 
rova dinanzi a qualche campione. uniano) 
(che non è precianmente in atto di digrignare 
i denié, in agguato, con la cleva alsata, la! 
‘piegiziono è facile. « L'uomo delle cever- 
‘no ba indosaato in altri tempi un abito mo- 
relo'che ba potuto atinigere nù qualcheduno 
Tri si discendenti cceì da farse un imo- 
dello: di individuo sooîale;, ma Fruncenco] 
‘d'Asmisi' Ban Vincenzo da Paola semo e0oe- 
rioni la maggioransa degli uomini è rima: 
‘ta iroglodita, e resterà troglodità nono- 
Ataito le muove. vesti che. le fabbrica la 
E' una confessione preziosa. Son pochi! 
‘ascembi abbiamo visto nascere una scionza 
antropologica ‘che, dabellata Ia raligione. è 
la morale amoluta in nome dalla verità 
olentifca, pretendova soetituirvî la rali 
[ioni del vero © la sirale dell'interteso col. 
lettivo. Questo ingenuo biologo è più sin-/ 
(cero. L'indagine biolagioa lo trae a dichia- 
rato cho al lume della scionta « l'ogoiamo 
la bazo fatale © immutabile di ogni so- 
cietà umana. » 

Giunto a questa ferrea conclusione, qual] 
cbediuno s'aspettarebibe forse di vederne ds 
[dotta una logica legga morale, ‘d'una morale 
alla Nietzsohe, dell'allegro; predominio del 
più forte o-del più astuto. Ma il biologo 
Ba naturalmente visto quella verità ami 
feemplice che il poeta tedesco, abbro del suo 
bogno di poesie, non la voluto vedere: che, 
(cioè, il riconoscimento del puro o feroce 
istinto, primordiale condurrbbbe_ la società 
‘a rascollo ed alla barbarie, Egli lo confes: 
mm ingenamenta: € CIÒ che sarebbi terri 
bilo, sarebbe l'ervento dell 


(ta, come il Nietzsche, chiudere l'occhio al 
fatto che l'individuo, pur deciso a seguire 
{lato solo interesse egoistico, 


vevameolo, anche 

Tutta In storia 
[dol genere umano è'resa tragica da questo 
[contanto, ‘che è di ostacolo « alla seronità 
individuale. » 

Costretto ad ammettere che l'individuo e| 
la società. debbano svolgere la loro atti 
fra apinto interiori contraddittorie, costret- 
to a constatare che l'amunità procedo, pur| 
beguendo basi non scientifiche, vi 
biologici, il biologo pezza alla seconda per. 
to della sun’ ncoperta,; e no fan addirittura 
V'epigrafo del volume « Se l'egoismo è la 
base del nostro edifitio. sociale, l'ipocrisia 
ne è la chiave di volta. » Egli non vede 
[che ciò che egli chiama ipocrisia non è se 

‘necessario, ondeggiaro, fra_ tendenza 
ugualmente necessarie © impellenti. Da 
[buon semplicita non vi vede che una ipo: 
orisia. E me canta Tn laude. « Se 
lsparisco, la società sarebbe minsocinta nelle 
leve basi più profondi 

Poiolià questo biologo non può desiderare 
la istruzione della rarsa umana; poichè è ob: 
bligato a riconosonte ché la conoscenza dalla 

scientifica sulle ragioni eficenti delle 
leue azioni non lo può dare alcun siuto, ma 
nzi la condurrebbo ad un cinismo dial 
rente, @uesto razionalista, questo determi. 
(minta «d svoluzianista, che not riconoro al-| 
tra autorità cho Ja ragione obbiettiva, è co- 
stretto a intonare ia lode dll'ipoorieia che 
sla permette di addolcire l'amaro © fatale 
trionio, dell'egoiemo, è costretto ‘a ricono. 
icerò che quello entità metafisiche che. ave. 
[va edegnosamente sbaniito,! come, prive di 
‘cistenza scientifica: il beso, il male, il 
diritto, il dovere, ln pietà, 1a carità, la fra- 
ternità, l'uguaglianza, sono le sole forzo che 
[guidino e reggono il' mondo, frenando gli 
‘tinti forocemente animali. La lunga spe- 
[culaziono biologica mette capo ad una con: 
(clusione alquanto binale. Paiohà ci eono in 
noi tendenza individualisto primitive egoi- 
stiche in contrasto con lo tendenze sociali 
'aluistiche nate dalla conviven 
ino è quello nel ‘quale è un felice equili- 
Brio fra questo tendenze contraddittàrie. 
[L'eoperso dell'indivAtualismo rende 
socialmente impoeci 
‘nia delinquente che i suoi congea 
obbligati a sopprimere. L'esageraziono del. 
Îla nosione del dovere conduce per contra sd 
‘una rinuncia eocestiva, ad tin secetismo mi 
nico incompatibile con 1a vita. Medio stat 
rirtun » 

Confesiamolo: Noùì ‘occorreva’ meditare 
Por resi ‘© tesi, incormodare le cellule, gli 
‘organismi pluricellulari. wgli uomini delle 
{enver per giungere » quia vinile verità. 
“Non occorreva nemmetio 


[ineate : L'egoiimo sare di 
‘è nondimeno intercamante 
‘questo fallimento eruentivà della soionza| 


Ta Stampa 6 Novembre 


principî dovrebbo i 
© scorno di tutte le suo sost 
tiche. conclusioni sulleideatità metafisiohe da 
Guidare. l'manità, conolude 
(che © bisogna imitare l'educazione, dei re- 
(coli scorsi, ‘e aviluppare nei. giovnni il s9n- 
fimento del dovere, piuttosto che Ja co- 


narra ci che vide ed app 


©Ogni soldato it: 
Roma, 5, noite. 
Téx sindaco di Roma; senntore don Pro- 
‘spero Colorina, che! rientrato nelle file del. 
l'esercito per la guerra in Tripolitania, sl 
trova attualmente a Roma. Egli ritornerà. 
‘a Tripali, sul teatro della guerra, Imbar- 
candosi nuovamente domani sul Repina 
Margherita. Intervistato a Roma dal Giorna- 
le d'Italia ha narrato alcuni opisodi interes 
[santi.della sua pormanenza a Tripoli, a Ben- 
‘gasì ed a Homes e sul colera e'sul {ife che è 
[scoppiato nel campo turco, 
15.000 litri di sublimato 
1 principe Colonna Hu detto: 4 Durante In 
‘hostra ultima breve permanenza nelle neque 
‘di Tripoli ci fa comunicato che a terra ir 
‘va un forte quantitativo di antiseitici a cau. 


rincea erà nesessario impedire: sbsreummo 
'quindi‘15 mila litri di subilmato ed altri an. 
\isettici, Ripartimmo poscia per Napoli onde 
‘compiero il rifornimento che entro. domani] 
[sarà infatti ultimato. 

«A Bengasi trovai Ja città tranquilla. 1l 
‘severo bombardamento e l'impeto | meravi: 
[gljoso del nostri marinai e del nostel' soldi 
i aveva soggiogato o'più fiero resistenze 
aveva: vinto te ultime velleità: di ribellioni 
Gli ‘arabi erano stati domatt ed il dikarmò 
'avova ‘proceduto con Ja massima possibite 
Fapidità sotto l'energica direzione del gane: 
rale Briccola. Il 24 passò per lo acquo di, 
Bengasi, è brevemente vi si inirattenne, fi 
[Duca degli Abruzzi a bordo della. Vettor Pi. 
Sani scortando le: navi che. trasportavano 
rinforzi di troppe; Sua Allezza visitò i feriti 


[ed ‘ebbe per ognuno parole affettose di con- 


forto. 


Un corano imbre 

wMI fu qpucessa una scorta di 
[coi quali potei fare un giro 
della Giultana, al 
tratto di dune ove. ai svolse la battaglia e 
(che vide i nostri trionfatori alzare il tric: 
lore sulla. Berka, su Sidi Hussein. Ova era 
avvenuto lo sbarco Jl terreno era cosparso 
di fer, di barracani, di scimitarte, di fucili 
'sperzuti,, di elmetti' coloniali, di caricatori 
interamente vuiotati. Sullo trincee, che I'no- 
tri. meravIgliosi soldati conquistarono una 
dopo l'altra, pissando come uragano sul 
(corni. doi nemici, rinvenni un corano tutto 
imbrattato; di sangue, due fucili, uno Mai 
‘ser ed un altro Marlini, che conservo come) 
ricordi. 

«Un alteo ricordo ho qui. 

Così dicendo, Îl principe mostrò un fram- 
mento di granata, e aggiunse 

Colazioni late 

«Il compo di battaglia sembra essere a- 
rato; ma non dal pacifico vomere, ma dagli 
‘*sbrepnels n seminatori di strage. Il gene 
rale Ericoola © l'ammiraglio Aubry mi di 
'Sero che il combattimento della Giuliana fu 
‘magnificamente epico. Sapevamo: di avare 
(buoni! soldati, ma mot speravamo di avere 
ta ognuno di essi un erce. Giovani ignari di 
(guerra ‘sì recavano al fuoco, agli attacchi 
‘lla baionetta, cantando e' ridendo, e passs-| 
vano! Nei corpo a corpo al valevano di ogni 
Arma, maneggiando il fucile coma una cle| 
Iva, 0 50 questo si spezzava, ossi strappavano | 
lo ‘armi di mano al turchi: uecidendoli con 
‘Quelle stesse: Nei brevi istanti di " tregua 
nfondavano con le batonetto le peatolo di 
[carno: conservata. Mai. une pleknick» stu: 
‘dentesco a Villa Borghese, a Sorrento, al 
Parco del Valentino, fu più schiettamenta 
Îeto di, quelle: colezioni ‘improvvisata tra ll 
fonare idel cannone ed 11 crepitare della mo- 
schetteria u. 

Una, cerimonia 

Il principe Colonna ha poi narrato | se 
[guenti particolari; della. sottomissione. avve- 
Jnuta 1126 ottobre a Bengasi: 4 

«La cerimonia si svolse nella sala dolla| 
[Bocictà « Dante Alighieri n, e ad essa ai cer. 
leò, da parte nostra, di conferire la mag: 
[gior possibile corsografia, onde impressio: 
nre gli orahi, facili alla’ impressione del-| 
V'esteriore fasto, li ‘generale  Briccola ed il 
Ronérato D'Atnico, lt velfure alquanto pre 
‘storiche; si recarono al luogo stabilito, scor. 
lati da carabinieri a cavallo, seguiti da un 
lungo stuolo: di uMeiali 

Al cospetto del. comandanti. delle. nostie| 
forze, furono ammessi, dapo ut rolenne ce-| 
‘rimoniato; 200 capi arabi, alla cut testa 
l'abuna, cioè il voscovo della diocesi. mur-| 








pronunointo melnniconicamente de un ri 
do 8 xolante razionalista, Pere 
tomo giutto alla fino dol suò * 





osi do- 


I bravo! 


‘sulmano di Bengasi. 11 ‘generale Briceola 
lesse Il sub, discorso, che, periodo per _pe-| 
lodo, veniva tradolto agli arabi dul dra- 
‘gomanno. 1 capi indigeni’ commentuvano, 


Ha delle malattie infettiva scoppiate tra le fila | 
del Loren e fl di ‘cui dilagare entro leontro 


icicota di diritti che son fin troppo epinti 
Ad esagerare. » La scienza positiva che rac- 
(comanda il culto dei fantasmi... E' un bal 
Fisnttato, 
ENRICO THOVEZ. 
Tre 


ostenta 


‘Una via di Telpoll ritornata allo stato normate. 


Il principe Prospero Colonna 


[es sul earo della guerra 


aliano è un eroe 


ed ini ullimo incaricarono l'abuna di ri 
spondore. STI sommo sucerdote della, Cire- 
‘nica’ promise, A nome di tatti, fedeltà nl- 
l'Italia, se questa, come. fu | promesso dal 
degli ci lè” donne è proteggerà È 
Parlb poscia Il mutazierif, chistendo la 
‘protezione dell forti soldati italiani o: delle 
potenti sue! navi. contra l'invasione. del be: 
dulni, distrutti 
[natori abituali di armonti ‘e di; donne. Ui 
to. parlù ui altro capo, promettendo di 
interessarsi. presso i più) nutorevoli 
‘dell'interno affinché anche essi. adi 


geni, 


ribellione fl domini laico. 
Bengasi resterà calma 

«o — fa soggionto, il principe don 
biospero, Colonna — ‘credo effettivamente 
(che Bengasi per fa pronta azione della ma-| 
tina 6 dell'esercito, n cus molto contribuì 
[quel magnifico soldato che è Ameglio, re 
Hlerà ‘alma, mò subita. gli asfisianti ot 
facchi quotidiani pronunciati. su Tripoli, 
dove no) sbarcammo quasi senza colpo fe 
Mre e trattimmo (li ‘indigeni coma giù ci 
vissero date prove di fraterno att; GI 
larabì, è inutit ltderai oltre; haino it EV 
Hlinti di malvagità forse non innata. ma 
Masai profondamente. radicata. ‘Finchè_1à 
ua educazione non sia compiùta, bisogna 
Hiporsi ‘tt di tal on la forza, contraria 
mente a quello, che dicono gli. umanitari 
tutori dette stragi indiane 0 bocce, Stamo 
Htall troppo, troppo generosi Le fueila 
Hioni sono state effettiate cost a Tripoli 
come a Bengasi, è vero, MA chi ne fu sit: 
tima? Cotoro | quali, appostati. dietro. ii 
‘muro della oasi spararono alla schiena dei 
Mostr] soldati e questi stessi pugnalavano a 


ti ulceammiraglto Corto Rocca:Rey, nato dt 
minato contrammiraglio. nel 1908, Liee-umn 
Nel Settembre stesso anno, sebbene iL meno 
“edera al pari grado Bello nellaximporianti 
mata: net UNE somierso. ANN si 
UE Tripoli. tanto feltcemente. ntztata dalla 
E'un esperio marinaro per urere passata ia m 

‘3 ottimo &eendeo per 4 auot Atudk sulla 
Teat. 











sio rapprasentant, rispetterà la rellgione| L 


tradimento. Ma questi. dolorosi incidenti, 
Snovitabili in ona campagna contro-il brt.| 
gantaggio come quello che si combatte inl 
Tripollfania, non riascono a diminuire ani: 
‘nimamento l'altiesimo morale: delle nostre] 
truppe. Valgano gli esempi; ormal noli a 
‘confermane questa mia assarsione. Ali vel 
‘ne sono o ve ne;saranno, che forse rete 
ranno ignoti. 
Il dolce orolemo di Verri 

w Il capliano. Verri era stato ferlto;o ve: 
niva condotto a spalla da: un marinaio 
verso l'informerià del campo, Un proiettilo 
lo colpì nuovamenta, questa; volta: prodito:| 
riamente. Sentendosi, morire, {I Verri volle] 
baciare Ja mano dol marinaio, cho' tanto] 
affettuosamente. Jo aveva sortanuto © gli 
disso: @ Con uomini simili tn un mese sì 
può occupare la Tripolitania! 

‘ Tl giorno dI, a Tripoli, noi eravamo ad 
tina sessantina ‘di metri. da terra presso. il 
«i Coatit w, di fronte al forle Hamidje Ta 
‘quel punto gli arabi avevano iniziato l'at 
tacco, aorretti | da una batteria turca. Si 
notò che da una grotta presso Il mare par: 
tiva um fuoco! incassate s' preciso di fuel | 
Jeria. Da vita torpediniera si staccò nilorn| 
una: lancia con entro un uMelale o) quattro 
imaribini. Come so sì fossero recati a pren-| 
dere un nido di gabbiani, questi cinque me: 
ravigliosi soldati raggiunsero la splaggia,| 
Sì inerpicarono all'ingresso. della grofin| 
® invlaronò al paradiso di Allab i tiratori] 
[nemic! cho visi erano instalinti. Pol, tran: 
(quillamente, ‘i piccoli ‘marinai ritornarono 
fa bordo: portando sco fucili! ei munizioni 
requisiti nella grott 

“ Îl nostro esercito — concltisa l'exsinda- 
co di Roma — é marayiglioso per' coraggio 
le per discipìina, è straordinario per ate 
dacia. Sono valorosi anche gli arabi edi 
turchi, ma sì loro esercito è ormai squali 
ficato! por de Ignobili atrocità degne di bri! 
[ant non di sotdati ondo s'è voluto mae: 


Lodevole resipiseonza 


Il corrispondente! romano della! Deutsche 
Tuges Zeitung ci telegrafa da Roma: 
rticolo, firmato, Rergeret contieno l'as. 

zione che la Deutsche Tages Zeiturig nb: 
fa raccontato che il Governo Italisno non) 
Hal qual mezzo di coercizione ricorrere per 
far partire le truppe recalcitranti. Pregola 
‘a voler gentilmente. rettificare ché la Dew 
Usche Tages Zeitung nai ha pronunziate si 
tilla giudizio che sarebbe contrario alla ve: 
rità, ‘alla stima | costantemente. professata 
per' l'esercito. alleato, all'obbiettività bene 
Vola mantenuta (nella. questione. tripolina 
(come parecchie volte riconobbe il vostro e 
‘greglo corrispondente. berlinest, L'autore 
dell'articolo in questione riteriscesi. probi 
bilmente al fatto che la Deutsche Tages Zet! 
‘ing riportò: a semplice titolo di cronaca la 
votizia di ina agenzia austro-ungarica che) 
‘affermò 5 richiamati, meridionali non aver 
[Cotrisposto completamente e sollecitamento, 
‘Per cui il, Governo italinna fu: costretto. 
‘mandare in Tripolitania: dei reggimenti set. 
tentrionali ‘a fare! degli. sorsi per non la: 
'iclie aguarnita Ja frontiera ortentalo. 

Ringraziandolo con distinta. osservanza : 
‘Dottor Pitaum, corrispondente romano del.| 
le « Deutsche Tagss Zeitung. 





T istiri veggono coime 1 collega tedesco, 
|ner smentire Ta notizia tonderiziona e falsa 
dita ai osti dunni dalla Deutiche Tiger 
|zelung, non stbia potuto far altro. che 
‘recisaria. E' vero che l'aliribuiase a une 
| ronzia e la ridipinge del colore anodino del-| 
IE (010 /1 eronora Peel atto del | 
| l'intenzione; e speriamo cfie gf articoli co. 
mo quelli del mostro Mergeret rendano {gior.| 
DALIA teleschi edolti del mala Tatto © 1 in 
‘ducanò, 

[Fit a ripa 
mor proprio 


Jevolfese fatta al nostro te 
zionale 


Il capo dello Stato Maggiore della Marina 


‘droni, è entrato tn rervtzlo rel 1972: nu no. 
traglio nel Cugtto Ist, e subito: dopo, cioò 
‘anziano del suo grado, ' fu incaricato di sue. 
Sstma carlea dl Calo di Stato Maggiore. dell 
io quando dovenass organistare la sedi 
nostra Marina. IL viecammiraglio RoceaMey 
\oSfima parte della ma’ corriera ‘n. avigar 
Itiglieria di Marina us uomo di ‘grande ino: | 











tituendo Ja. loro colonne alla ve |& 


CONSERVAZIONE E RICUPERO 
DELLA SALUTE 


entrare 
ema risolto con la 


EMULSIONE SCOTT 


Nei catarri 


Sorevoli sotto pal rpparto Ulti: 
vorevoli sotto ogni rmi 

mia sorella sofferente da vario tempo 
di catarro bronchiale © inappetenza; 
20 ne ebbe un buonissimo risultato” 
Graziella Marchese, Levatrico Apro: 
vata, Via Mangione No 50, Caltanie= 
tetta, 16 Novembre 1909. ‘infondere 
forza di naturale reazione all'organis= 
mo è il merito singolare della Emulei-! 
ae Seo ae Preda ia Sena Ciob AR 


| na 
Faggi ant 
alla vecchiaia, la Emulzione Scott è îl 
| rimedio più efficace la 

| ione e il ricupero della safate: 

| La Emalsione Scott trovasi ln tutte le farmacie 


BERTELLI 


‘mantiene la 


trova un ottimo coadiuvante nella 


VELLUTINA 
VERUS 


la migliore dì tutte le ciprie 
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L'inminente visita dei Sovtni| La risposta di singer | [a mitra uible trapela 


al feriti rimpatriati all’on. Barzilai di Laval 


vigi, 5, mittino: 





È Roma, 5, notte. 
Roma; 5, notte. | ng suor ; Il protagonista 
Pere che tra giorni ndenno è Ta-| 2008 "tela fn PoSTone dala slampa DS | si ha da Laval: L'inteplicabile, | orribile 





qa [lana (I pn eva convento og 8 Bo de Lam: (zingara 
ACER Epoca Ca og gie Comma SOUR odio cantore pate 

{i presidente, on. Barzilai, anzutio diode|damento la piccola clità 6 l'invade di orrore. 
relazione all'assemblea dell'azione svolta dalla| 4 Druanta e io circostanze di questo dentia, 
RISE n no GOL SiOtt OLA Soon nicioiicine i calcato. ma 














a] 
Floso Sugli avvenimenti 0 SU ci che i Fit [Samo poeta Ao Caoo pet onde one 




















di Gugllelmo, Singer. presidento, dell'Unione pe |Gianti dela cità. TI en lavoro era conunto: 

tartazionale dello siavino, {n Sappata a quelo |' Esco che cosa mi Ma appreso ie mia pis 

ipeditoni da! prualdente dell'Associazione della | motiema:: Fontiar con ‘sua moglie ed (8 io] 

taria hatlana FAgAZIO Avova preto alloggio 1 Via Davesote. 
« Vicina, 3, ore 18, es da due giorni appena. 


rie 
« Slonor dtputoto Merzia. i. talero dela” Tetorana pere. DI 
 Quatno più apprezzo | obi sontimenti pa-| Fonti, separata dalla atreta fred 
Aribo del ‘ostro dispaccio, mersenuto ad Om | \acetta Sletota cio 8 arcore. tana! acacia 
tara della 0000 quanio IU nono profondi: [el drammi ehe al a Colo votnia ton nie 
tte riconosce di aver voluto const li NE Jai Re la ata camenesi cune Kuano li: 
Taio atnetamant Jeae, anto DIO tono dOleate | cio ion un grido. Rot it Mar ton fe 
Lt uova tati rilevato cito d'igtervanto dside | (noi Tp Maat (avi ceco Ramone 
iO formasia bosa Li polari di presidente | chiara. di ‘once siias drenato, 
{o meretetazione ta nome deliUniano Inler |a aeree tl giocedi Satan Bela mola 
| Moti delta siompa. non volendo avvenire Sed |0c0 © “da obialtmenti Poco i ci arma da 
2a la decisione e l'alioniziazione preventiva, dal | te Fim der iaia toto nda Dear 
Tomato gireldto Per fre quindi ome ae | ROL ga Dura, del qMettno PraveniEn cala 
"ibra domanda, fo de tato domani: vegeto | “702 do pochi di abitua, da, Froques, Ci 
da ireoiae al'mpmiri del Comtnio dele [altr mgoha pilrmnco: la senta Lari, | 
tiro. ocoreado Ml Convocher, Der. VG |Sovto puer Sonda DI iMmOTI cima 
Mia ftodo POUSEne spslaz Si prego, di|Codevo. sveglio la. fa. cho dormiva nella 
Sl ila bile MII dito da o 
È Sona ate | Eolia mattina la Vecchia signor vido una 
#1, Presidente. dell'Unione internazionale | persona: di uerrizo suonare intano al porta 
“Fedora della Neto Wiener Tagobiit.»:| CE Mei vani La famiglia Fobquek forse 


di O e Tappa da et lg 
Il sereno equanime: giudizio [rici an ent ii pe i 
di un giornale inglese - |" ‘Gioveai mattot, (GU, 11 menor Fowosi 
sulla nostra azione in Tripolitania | sAnto coso otte core pra accaduto. 1 sì: 
i 
) È saga | agi ni concime decori 
L7Obgerocp stive: Nol non soglio ne | SUMMA Re con i o cane gl er 
‘gato chi ii [inviani abbiano potuto commet.| “Eni incontro, pirata Insando. fl suo Vicino, 
tere qualche eccesso in ‘Tripolitania. I soldati, |; cassiere signor Meignon. La conversamone | 
VO TON GETTO Ao Water dere utero igrot egnet, LA potvesznoni 
CoMpAZII, NOD Sono ssmpIe soltopost. corte | Mumio pero Il Fouuri dies. © Il Ficsvitone di 
pietamente all'autorità degli UMelali: Ta NOR | Mayenne mi ha richiesto per lettera dei fondi. 
ORI EE IPA Dr AO i ol Pen Fn, ci 
(ol Ingti che abbiamo ditte arl de) | andrà Jo nato, © Dorn ono pn riardo di 
| cmd erisrtito merniei becbari o Combi: | Bua era Pro Renaiene gl amor [est 
Dar, postino Dono ApEsezize Ia ovo S2b-| so" 1 Fg lam" ob Ei roi 
Pers O cl Enio icona bea [et _,Foaguti Gino 1 suo pane © ose 
giapelo, fra due fuochi e assallti all'improv:|Ranca di Francia. dove. diano sua compie! 
viso, alie spalle da uomini che credevano di fimo: gii ci coatorono icd mila ee. i Fot 
| ono ola erribi, Conviene iconuicre ha | MU oO ETA ua DIS a iena pero e 
‘9 |{o.kcono di ventietta non ne era tl solo mn es allo Teertna a Dani, 
vemegiS | ento. Ì buoni cho oplorano la sciagura dr. | UA RioMala trascorse senza (che nesstino/ te 
resi irabi e pil organi ‘aoll'opinione puubilca che | 2A DiGobcupasse, Non avera | iaunziato 
SEA Gb Cl eTIUaDE abba ghe Flubci Che tarde bdifo ‘a Baveno? La 
dce ima guerra cite, come ge melle indio |M ofeenza era dungue peturalisima, | _] 
non ai, {osso mai verificata nessuna tivoli. | rare Strana, iacchb Ta vita del Foodbel era| 
SES Ti Meno ca NELEO e I GUOTO| SaaS AO. icofter, cato ac, de 
mR VIII eteri Pil gti ia CE | Mino, digitata Abe cene è gl 
CIA 
i OR a e o Sua lo 2 Forge o pendio ‘ino 
ostro dolba modo dì fire Ta guerrà a non ame| uma por poriare 150 mila o Mayenne 1) ri 
mei At pla che uo la fra. (ER rinaldi Togli lic 
Halen Titan a Maga Raglio 


L’arrivo a Roma "Sato gii al sposo: « Non abbjamo ma, chie. 


No quessa somma » ma e no abbiamo 


(della rappresentanza di Torino |ttertiruasa temo semene set di s 


‘eiscuipotstimo: 0 semor, Etcoter 
nom, it |a CEE al Ae nei 
Questa Gera alle 19,15, in pertzo orario, è| È SUONATO Pack ina  perit ora dh 
ailnto a Morta sì tino robioriano. le Yap [sele baie erano GHiGo: Disco isp 
fsstianza fel Consigio comuna. e tl sUr| Gita 
co "di Torto, CA stazione si covtviaa] 
; | moltissimi consiglieri comunali della capttale| Re sote 
È le fut gii aasemsori, meno LI sindaco Naan,| I Der N si affaccio pote: di ‘una fuga, e 
| OLE anteeri CRO AT NORCO SNGIDAN | biamo troni liti Ale na 
i CON armata du etto dol ic | dico [ire BANDI: co nuo sit alt 
Cogito a umanero a [GlD, esente WASE [AG IONII a tecddio ll cattal Posi 
Rei Stio di Mati, O esita ia coco scuo, Uip posi Sc pese 
seguito allo sforzo, fatto per ‘seguire 1 feretro | fl massuno disordine. ‘Purò non ua: segno 
a Moni Eni IE, O TIE BAL MIO Ent Once Pre I I 
voll'interno lella stazione; ‘nni rmarelaplode | FEO maree onto gita Dot. 
Sar] as arci, aim aci MI Conero Go sati Satie di cito inetofvino i 
| nana punto ascoli arabi e guardie] puristi slitono di 10 piano. 1 
Muaicifati 10. alia nitore. Aftesierao della! fata Maio cato ta fingo, Sosta, 1° | 
Edizione un dfappelio di guardo comunali, | Mani le letra Posti di gota i ine 
cavallo stendeva. Pocita del costs 0 |P" la atrgro Poloito ta atrio Det 
fina torimesopee corra (e varie i Si sancte Sigstatoti sci e dn 
Fat i Mucio Nap agi ibi dova | Un dolore Cielo, Gio ie noe, 
Fieno Ri coi Portia Sotto a tia fs rota Sofi dei i et ignore 
clio aladione SU era. Torto into cietà] bal Golbin MIU Vaia o vesta 
SE Ole ave aa gina dell et | 600 al voti nl pota imme ente 
Ta vs lla stone ge ato Go gl ate ra atdennitiat. Nasa” cata di 
(omaggio È SEL Sela camera cina Lì piceoto Andrea era ci 
RUSS reno è goto in snzione ‘i ds 0 o go cio at 
ef Dina Li ano (ciato fa intime e 2 {| HO MO LESIO C i neta to 
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Le Potenze firmatario 


e la convenzione pel Marocco 
(Per. tulelono alla ) 
Parigi, &, maltino. 





Il Journat scrivi 
desco (è st 

















franco-tadesco un vanu 





Pe. coniro. questo. proîilto,, purame 





(contrastato ‘da’ rivalità’ Internazionali, ‘dt 
tenterà. una  serin realtà a partire dal ‘gio 
Up in ‘cui la Francia, libera da ogni osta. 
(colo, potrà applicare alla rigenerazione del 


Marocchina eatra ora nella fase della_li 


timinato n. 


Il PeHit Porlsien. circa le trattati 





| negoziali (col governo della Spagna. 


(combinazioni; nella regiona del Gharb. 


Îl riconoscimenti 
‘a ua compenso, 





Bortino, (5, niaitino. 


pensi-al Congo; il Lokal Anzeiger. 














II romanzo della signora: Curie 


era un'invenzione 
Parigi, 5, mattino, 





Ino dal raduna fl signor Langer 
issore i ica al Cologia di Frapeit. La si 





le: esso po, sapeva dove i rows 
Prot. Langevia. Ci 


[ta otto Giorni tra alcuni seienzi 





Îa signora Carme © contro Lengevia, Quest'ut 
Viageio per Pari 
fignora Currie fosea scappata. ha Tatto le se 


Intent dichiatazioni « Mio narito e la sì 
[Fiora Corde mi traitano, 








‘butta delle votazioni etto esistono tra di ossi. 





dell'atto di Algesiras 


|durata Questo beneficio che le potenza ‘a-|qi atleti. La corsa odierta è siata Infatti qua: | dalla circostanza LI 

VOEAZO. SOUP IGNORA coli gi di Si ME GOT OHNSTPI Ae apra [Sal Gaia CIA agg 
pt ost SÌ cio ESCREIBO dl la 4Te | ot actor lc Ta 
[Eve enni queta prefio, prrsmenta inn PA IMG VR IA Pea PRENDO A) | RITIRO USI GA 





PIRRO pine e pi ta lione 
(ate ora ce i aDPori pom a fb | se Mancnes del Laino. Geo e C 


fluidazione definitiva. Questa ‘Ifquidazione forature dl. somme a 
Certamente Avrà qualche contrascolpo nel|dei percorso da Lepize e. George valsaro. a 
fatto del mantenimento di certo vestigia. di| isersnto ll valoroso manipolo. su culi era 
Internazionalizzazione.” Comunque. anche] Principalmente fissata l'attenzione ‘el ran |, 
quest difficoltà ‘col buon. volere. asrazino| PUBBÎCO sportivo, 


fran |&x-dipendonti frencesi le cl compagni 
ospagnole, scrive: « Vorso Il 15, dopo Ju|non_fu di grando nuallio gi coli 

Fatica parlamentare, dell'accordo ‘con la dalla magilé verd 
Germania, saronno intavolnti praticamente] p.le trance 


x 
a Un'informezione dn Madrid, secondo Ja) (Giani: Maroni quasi sempre affare n 
E etto Onion CISTEA Pie Ge, Petri per Mean ie 
St i 
CU rn Si EI ari e ai Larrn dai ‘ro | di nelle fasi più combattivà 
MEO asini Cie dei gl carme 
‘fubbilca lerio di recinmare dal gabi- |! poriarona, Deo on i 

Mati Spagnolo 'abandono di tot tdi [uuotezza gela citazione pere i camanions (Mate, pari fra Piemonte 80, S.M. 
Sulla sta zona d'infiuenza nel Marocco me-| tiro di Lombardia: dell'asta stavo 
Picone 5° orge di copio gico] “atutti cotto iti ano mel pil PERIIA ae ad pata 


Commontondo, il Irattato tra la Francia|PUr sempre rimasta ad un fraricese, rispon- 
a TO REMaNiA” circa iL Marocco (e siva 1] derò motto semplicemente che l'uomo ché ni 

va | ilo, 06G dra dd rain 1 pl fera e 
RPonziral; (OneC1I: Lola Anso ‘Somploto corridore dl quanti gti contesto 
Morgen ‘Post, esprimono l'opinione’ che la Cn 


otichsione del trattato non facela acomipa:| VAGA esta II paro dit ombart 
riro tutte lo evoniualità di nuove diicoltà | stor in Italla (corsa delle Tre, vi fuoco isgiata. Non sapremo. ndék 
[ra la (Francia © la Germania al Marocco. |chi commentò come era tasiato l'intervento dt | tare onde at dhe De Simone, 


teri mattina. ventva. pubialeato, sotto ‘1 | scuro Pellstertio clsbitcn dennidvamente tra 
fr nerina, ventra, PIbbiento, soil AL |I°DIO emi Gafoniani lo rasenta come Ta |sic03l Varvici di Tanino Fo Co 
iter. Gu Droga ono ia or ea riveli Gela © a egg so; 

TOTO CT PSA ANI Pte sesetno per [ad avaro sì pio eso’ quella desi pata dei] ECHI DI CRONACA SPORTIVA 


Amora Currle, a quanto si diceva, era inteova.| pagni, evi quali | 


a siencra, Corno e coniro Langer. Quesul| | Durando e Torrie: primi sull salite © [fbrineso $ venuia io buon punto a dire;Pul, 


‘Con tutta ciò però la signora tangevin. mo: 
lle tico scienziato con eu al dicava che ia |dopò aver por soc cre o mesza marcioto ibis: |;,1% Vitoria a, del 


SOR MS a n 
eat tini ino la PE donna | secc St ea remote cl, i a (DESIRE lip tori adi ei ra 


Essi vogliono che la loro relazione sta’ pura: [Vate pel saltata parceZpani alla corsi ona 





Cronaca dello Sport 
Henry Pelissier 


copies vince il settimo Giro di Lombardia 





higuandi della censure sulla stampa, e dell'e-|("N0ra stato superiore a qualsasi 184 [testo della parte che riguarda Il Marocco è| 

uilo dì un sto colloquio, tenuto poco; prima SEMI hncora quelli che conobbiro Il sig Fou | gia siato (Fasmesso alle: Potente firmatarie] (Dai nostro inotato spectale) 

col presenta del Conaiglio, oa, GIONI. | Mo. MaI — gincto — hanno veduto va uomo |dollalto di Algesiras la cl aderlone è in: Geolsa per il izanteso Pallsier, che negli ui 

‘atlimuta discussione; veniva ai RA gi 0TnO |dispensabilo alla ‘coni Li i i Snbim ‘È riusolto, a aiaccorsi ci 

APERTI Seti Se l'o ML ilo ii dui e gici lumen toc: dies te | Vittoria francese — (Sc ni erlitonte 
st | Consigio toorale della Federazione] Ercotet, tesoriere. Pegatore ‘morale. "Haro |tenee, come È olo, eono tredici; duo, la e dicho ne 
ica ascii glo stupa, ment ice | soci dio Di i Gra Fata ut fi: [sioni e ta Proget i «ovo mem da |@ Delllanti affermazioni itallane More: 
OSefgino, dea moto io 10 S0|Vgto Gina alga Vola alora So cca e Flat cl dl'Paeoto la 3 css n rupi ca di 
Fossa Allo operano ‘a neebata legare pome mai. questo Lomo, io rocco © la Franela, tra cul si dovranno in: DA ‘o nI 
Spa GSO eta ha i aio Sie n MONO e 0 ICONE pagare neggiali di. ordino speciale, pr | Îl getmo giro fi compera; th lt con Gna 'asi ia ira i gnalt. Tori 
gola neceassia di informare larzamente i oi ino il |definire 1 principi di un'opera di callabo-|un sempo epiendido e Hu Mri 3) ‘Brooso. Ginaa Abbiati. Diet 


favorito dai duo costimenti che: invariati: 


Fazione. L'Inghilterra ha nccsitato in. an-|SSorto, gal, due, coetioent che, INVAFABT| questi ‘ancora. arnva  Aavoino_ 8 800. me: 











Fisce sita preparazione delie operazioni. {a} mo'ci Na dodiei anat avsre "oi Ucipo ia jideranza. francese. nell'ac- IR 
Stat la SMI Te tit tata 000 fi o AP ae veve tasto i ii USO fa DOMASO, Ao pira de. iS RE ono do 
EE Pda dite O copio “it ei pini lia germe otA om pi co dl 10 dl IN di pi to pio urne la spo posta Roesimoli cidglo prima 
Dr tvorondo, Malo, incanta 0 etici dot ento Poma To a te [Fal o gle comociaio ia realizzazione Alleato ‘a Inetplondosi mesi mul A 
[pei zitardo della novizio vera, la propnlazione; colle iavoratre, ‘la sua opesià mon era cis |va {n fripolitanie. La Rusela alleata dei | nom, essendo pot, dotati di un xgiose spuniò no una randiosa dimortre 
Pene eci o dioclae | iotlberet tolo Gui, it "28 fuel anos! non, potrà a meno di qure god: i iii ML SIP eo ciali si cl che a comme 
A ra Re por Ra rgram, tt DO cer a Nessuna di Pre [e scarta gua? È (ria ehe una fs 0, 
Pcioprni A EM rl: Nidi disotto Tad di ba Mez adora) da parto dell'atrio agata D ua | IC Der Pappano mancare ale prime, po: Pa to ist: 
Hone. della ‘Uberta di staratpio, dar (UNAIONARI | 100. Ni Ort sat ee ETA Baal QUAL | volta alla Germania, Il trallato prevedo|iizioni del sarridori che ne. sarebbero tati 
Temo che Idoceì possano esesro cOMpIUÙ »: | ENO Escottor. Vesorlece pagatore generate aa |[afati il concorso della. giplomazia adam | merfievoli a Che om PalaroDO a ICONE rage 
e one Seca SOMA | IO ocio papere tota reaieazione bone. inlarna:|giasio pero En FOOTBALL 
Sa I e iti enon a ode Do DR i ATTI = 


‘Rimangono gli Stati Uniti, 1l Belgio, 1|corso: o perché vennero srnettt neu ultimi | Pro Vercelli vince Juventus 
Pan” Portage Beni Noe: | meet full iu del compagni aventi ti 
‘suna, di queste; potenze però. può. invocare | 'tn riltevo è pai in dovere di fare chi hs Sarto retipioato. 
ll igm elemento di iniaresse poiico. i gilt la cora senz proconcetù di paro o me | pria DA dI POT Pola Sovire. Pre 
Maruco, Tull frovranio. nell'acca |Élio son Pps isti DR a ARgzuE Cs ut 

REL Acconto amento dl corridore piuttosto che pie feltro: 5 
franco tego do santaggio; la enranzla|fhnfaio o Che i‘Ronze rappresen Benso | È voci ea Stile. Moi frviachi coso 
Cette ganz nleunt: Nnltosione. di Mesialo AI colcghi di Francia, dl Belga e| perni sivsrionta, apuore se 





per 


to) 
oro sola bro Vercelli a vista co un ezio goa 





Strada, primi è portarsi [iadco, tanto. che Ù poritare vercellese non ebbs 


È tinzio vide primo sulle sua vetta Il forinese | coslaniementa alle, porla degli inscigot. bianco 
Dbrando, e sull'etta più talicosa deli percorso, [o neci, ma Ia fifa rate ché d giuocateri di questa: 
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“ L'annuneioad Aehrenthal 
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| nostri ambasciatori annunciano ai Governi stranieri 


l’annessione della Tripolitania e Cirenaica all’Italia 


Roma, 5, notte, 
‘Si assicura che oggi uiciso gii Ambascin: 
ford d'italia a Vienna, o Berlino, a Parigi, 
‘a Londra e a Pietroburgo, comunicarono ci 
Governi delle rispettive Nazioni la Nota a| 
Toro indiriszata dol ministro Di San Giulia. 
‘no proelamante l'annessione della Tripolita. 
‘nda e Oirenaîca al Regno d'Italia. 
Naturalmente, non è dato ancora sapere 
‘quiali precise risposte abbiano dala ai nostri 
ministri È diversi Governi, sebbene, data la 
preparazione diplomatica, sia facile preve: 
dere che; dal più al meno, tutti abbiano pre- 
“to atto del fatto compiuto, riservandosi, di 


dichiarare în seguito, at nostro Governo, il| 


preciso loro punto di vista: Non è neppure 
fuori proporito credere che almeno { Can- 
‘eteri delle Potenze alleate forsoro stati già 
‘precedentemente informati in: ela ufficiosa 
“delle intenzioni del nostro Governo. 


lonna, 6, notte, 
11 nostro ambasciatore è Vienna, S. E 
il Duca d'Avarna, ha: comunicato; al mini- 

‘to degli esteri auntriaco, conte di Aehren- 
{hial, Ja proclamazione ufficiale dell'annes- 
‘sione ‘all'Italia: della Tripolitania e dell 
Ciranaica, dociea oggi dal Consiglio dei mi- 
nistri. La visita latta dal nostro ambascin-} 
toro è avvenuta: verso le 15/0 non è durata | 
‘a lungo, e pare che ll conte di Aehrenthal 
gnoscesoe già Ia delslone presa dal nostro 

‘Con questo tto. deciso di energia, il Go- 
verno:Hallano mette fino a tutta la campa: 

‘gna! turca favorita dalla campagna di una 
parta della stampa. estera, che tirava; ‘adi 
attaccare fl nostro prestigio politico e ril:| 
Uitare 

‘Questo atto del nostro Governo era vera- 
mente necessario: Non bisogna negare che| 
la camvagna di diffamazione contro 1'Ita| 
lia, abilmente organizzata dai circoli tur- 
chi, 4 quali per virtù di molti rapporti mi-| 
sterlosi, anno trovato degli alleati inspe- 
rali presso 1 molti grandi giornali tedeschi 
‘nd 'austriaci, ci ha niquanto danneggiati 
‘moralmente, #6:non maiérialmente, crean] 
doci in precchi paesi di Europa una certa] 
pubblica ‘opinione ostile, la quale comin: 
clava ‘a credere: veramente che la nostra] 
spedizione In ‘Tripoli «i risolvesse in un co-| 
lossale {nsuccesso. 

La proclamazione: del Governo italiano! è| 
dunque une buona risposta eategorica al 
tutte le calunbiose voci di diaatte Italiane, 
di telonti tirchi, messe in giro per l'Furo:| 
pa dal ‘circoli. ufficiosi, &d è evidente che 
N nostro Governo non ‘sì sarebbe certo in- 














dota @ proclamare ufficialmente. l'arines-| 


‘Stone 26 le noetre basi di operazione fn Tri: 
poltania ed in Cirenaica non si fossèro 
Così ‘slcoramente consolidata da presenta: 
ro la situazione generale militare, nel due 
Vilayveta africani, come assolutamente favo. 
tavole per l'Italia. Non sì può, d'altra par: 
te, neppure rimproverare Alla proclamazio: 
né dell'annessione di giungere troppo pre 
matura, osservando che sinora le. nostto 
troppe hanno oceupato. solamente 1 prin. 
Sipali punti dela costa e nea hanno neo. 
ta iniginio Una decisa avanzata nell'intere 
no, Vi è, a questo proposito, fra i tanti 
un noto ‘precadonte: ‘11 Governo inglese ha 
proclamato l'annessione del Transvasl, 
quando le operazioni di guerra erano ap: 
pena cominciate, © cioè due anni prima 
della conclusione dela: pice con 1 hoeri. 

, del resto, la decisione del Governo Jt- 
Nino è giustiterta plenaniente, oltre elia 
dugli ‘Splendidi auccessi riportati dalla no: 
‘dra marina e dal nostro sscrelta (successi 
che non esistono solo nei comunicati. uff: 
clall’della « Stefonin, ma esistono di fatto, 
come hanno potuto accerinre we visun gli 
inviati militari di tuttò le Potenze ruropee) 
‘auch dalla necessità di ehiriro una buo. 
na vella la Siltazione diplomatica è mill 
tare; 











Quando le Potenze 
pre ‘atto dell'annessione 
i mosto, È da domandarsi quali saran: 
ho le. prime consezuenze immediato della 
proclamazione dell'annessione. 1 ofteolì di 
plomatiel di Vienna sono in proposito nasal 








riservati, 0 sì capisco perchè, Del resto, il 
fatto storico è stato conoseluto, nel morido 
politici © giornalistico solo 4 tarda bra, 


cosiceltà mi si è anco 





potuto formare In 














firoposito uns opinione. ad ogni mo- 
do quanto si può giò dire della nuova si 
tunzione crenta, ida quanto ho nppreso dal 
citcolì. uNiciai ‘bene. informnti. ‘Anzitutto, 
mon (bleszoii assolutamente. eredere (che 1 





Gabinetti delle varie Potenza europee, pron: 
dendo conoscenza, del comunicato del Go. 
Verno italiano proclamanie l'annessione, ne 














prendano anche uMellImente sito. VI d da 
eredere che essi non riconosceraitio uffisial 
mente l'avvannta annessione della Tripol 
tania © uella Clrenalca se non dopo che fra 
r'Itatin © la Turchia verrà conclusa defini- 
ifvamenti la pace. Un riconoselmento pri- 
li tursti epoca potrebbo danneggiare 
ia 40 possdione presso la urchio, E na: 











Governi ‘delle grandi 











Potenza si mantengano neutrali. nell’attua- 
10'conthito, che nl prooconpino d'altra par: 
te ili mon turbare fe Jorn relazioni con ta 














Tuchia 0! di ite mettere a rischio 1 doro] 
interessi nell'impero ottomano; Del resto, 
ni Nlcordla al questo proposità SÌ taso, delli 
Boenia-Etzegovina: LL ministro negli asiort 
austriaco proclaniò l'anmesstitio delle. pro: 
vihele accupate {1 1 ottobre "e: 11 Gacor 


no italiano; che (fu tra I primi ui 

Ii fatto compiuto, riconobiie. Lum 

Li aprilo 1909, esta circa: un mesa dop 

io eth atato) firmato IL protocollo per 
in pininiento auatro-ttrco, 


ta possibilità di un intervento 


















(Servizio epeciale dell. 


le apiegazioni che l'accompagnano, nel co:f 
‘manicato inviatò ‘alle; Ambasclats@italiane | 
‘horché lo, partscipino ‘al. diversi Ministeri 
‘degli esteri. possono forraare/la base. per| 
lun eventuale nuovo passò. delle Potenze] 
[presso la. Sublime Porta, per induria al ri-| 
gonoscimento del fatto compiuto. Nal co- 
funicato det Governo italiano; intattià det-| 
to: ché ‘sella Sublime Porta sospenderàì le 
ostilità dichiari di accettare l'annessione, 
il Governo italiano, per_{l mantenimento) 
del buoni rapporti colla. Turchia, è dispo- 
sò n larghe concessioni, che soddisfino. il 
stio prestigio ed { suoi interessi materiali. 
In caso contrario, nel caso cioè che la Tur. 
chia sl ostinassò n resistero, il Governo ita-| 
liano, per: porre una rapida fine alla guer- 
‘attuale, si vedrebbe costretto a ricorrere] 
‘ille tnisure estreme. Comò sì vede, vi sono 
‘qui presupposti per una nuova aziona dolle 
Potenza, ehe potranno presentare alla Tur- 
chia, delle. proposte concrete, esortandola; 
nolo atesso tempo. desistere da una resì- 
stenza senza. speranza, che danneggia: di: 
rettamente gli stessi suol interessi ed Indi- 
reltamenta glì Interessi; europei. 
Naturalmente, (il' Governo italiano ai 








s| mantiene assolutamente. estraneo a tutta] 


questa eventuale azione diplomatica e. per 
Parlo ‘sua penserà solo a proseguire. con 
successo/Je sue brillanti ed energiche ope- 
razioni militari, 

‘Anche. una. volta, dunque. la. risoluzione] 
del'confiito dipende; si può dire Interamen: 
{o dalla ragionevolezza della Turchia: 


Che farà Ja Porta? 

Quito altitudine assumerà ora ia Subilme 
Porta? Nei circoli principali di Vienia on 
si ‘hanno fn proposito delle opinioni. con- 
condi. Non ‘i orede, in generalo, però, cho 
ia Torella si fndurrà facilmente ad accet. 
tare, Parleretbero in favore di una ost: 
rito resietonza turca due ragioni. che la 
Turchia al è da se stenta create, Anzitutto, 
in Sublimo Porta afferma che latuate ques 
Ta rappresenta una spesa solo per lalla 
le non per In Turchia, ciò che evidontemento 
È Una! iusione fantastica. DI più, la Su: 
Ùilime Porta sì è troppo impegnata ‘nella 
uo campagna dî fendonio, che parlano di 
continue ecloseni ‘vitoris (urché; esse ha 
Srtato un troppo esultanto epiito di guerra 
(© i restenza in Furchla per poter improv: 
Fiscmchite confessare; posta provocare cu 
plicazioni all'interno, inganno ordito @ la 
AF dele cose. Cio (che già dicevo qualche 
[iorno fa, della responsnbilità che sì assi: 
fono. Giovani Tarchi, e la stampa estera; 
che si è messa alle loro diretto dipencenze, 
collo ioro amata campagna, si manifos 
ora luminosanente sero. 

‘Non bisogna dunque farsi molla Dusioni 
"in una improveisa arrondevoleaza della St: 
{blima Poria. Giò, per altro, mon significa 
[ih cè Un uovo passo dello Potenze euro: 
{ie resto il Governo ttrco sia senzalivo 
Fondannalo all'iisuecnsso; ma s0lo che non 
consione per ora essere troppo otUmist. E' 
inuile, d'altra: parte, ricordare che. questa 
è l'ultima occasione ché al presenta alia Su: 
lime Poria per trarre un qualche profitto 
dalla risoluzione dall'attuale eri. Se Îì Co: 
Terna Larco si ostinerà resistere ancora, 
}l Governo itallano. abbandonerà ogni rl: 
Serva, gni pensiero di generosità, ed an: 
dra deciehmento senza più serupoli fino sì 
fanti Sella sua compagna. 1 prossimi gior 
i sbtanno dunquo di uno speciale interesse 
diplomatico, clre che militare. 

1 Turchi continuano 
a conquistare Tripoli... 

Anche oggi, sl hanno poche molzie di ft-| 
fo sulla situazione. 1 turchi continuano in: 
onsciamento a parlare di vittorie. 

L'Agenzia Ottoimaa Informa da Tripol: 
ti i è 2 ovembre le truppe turche con: 
‘fuletarono lo caserma i cavalleria e un 
Solborgo di ‘Tripali, è catturarono 4 can: 
Moti, que mibragliatrici è molle munizioni 
[Questo notate però. cominelazo a monres: 
[ere neppure più credute da quale gior: 
filo austriaco © tedesco. Si ricorderà in 
Mroposito la nota di intonazione evidente: 
Mente ufficiosa. pubblicata dal Zokaî Anse: 
'fer in cu) sì diceva che în stampa tadosca | 
Lol ‘suo contegno piò metter in pericolo ll 
interessi tedeschi. Un giornale austriaco, 
lora, dice di opprendera dai circoli diploma: 
{cl tndeschi che l'Ambasciata ledetca a Ro: 
Ina è soi mal contenta dell'attitudino del. 
Ha stompa tedesco. Sì crede’ cho da: querta 
campagna o Gerinania può soto avere no: 
{evoll danni, specialmente nel campo eco. 
Mame I giornale aggiunge che ne circoli 
di Berlino non si condivide in nessun modo 
Toliiamo, che appare dalle notai, di vi 
forio tuxehs. Non sì credo aasolutamento che 
È urchi possano avere grandi vittorie cone 
ro gli Molini. Anche riguardo alla sitan: 
"one interna onorale della Turchia, $ cir 
o diplomatici di Berliuo non sono troppo 
|itimisti. Le notizie diplomatiche ven 
{gono da Costantinopoli attormano ‘chef 
consolidamento della Turchia è anche sem: 
fire moto problematico, E' possibile che ti 
Hcminio. di Giovani. Turchi. richieda dei 
Klurchi che prevocherebbero nuovi torbidi. 


Notte di subbuglio alla Camera tarea 
A proposito di quest'ultimo giudizio sul 
[poco iranquiliante situazione interna dell 
Torehio, bisogna ricordare che se ne ve- 
[dono del nuovi alitomi per un Incidente po 
Hlico ‘avvenuto Jeri a Costantinopli. 11 de 
putato di opposzone, Luft Fikri, pubblicava 
teri, sul sub gioraale Matbuot, già sospeso 

la Corte marziale, un articolo in cul so 
io/ contenuti gravi attacchi contro il mint 
Atri della guerra. 11 giornale, nonostante il 
dikinto dell Corte marziale, fu molto, ven- 
tuto, © ii depuiato {0 fermato ail | 
la due agenti di pollo, i quali lo 

i seguirli alla Corte marziale 
» Jece. fuggi in Parlamento 




































































































STAMPA) 


zione presantò una interpellanza urgente, 
firmata ‘anche dal presidente’ del: partito] 
‘del; Comitato e dal mombri della maggio:| 
ranza. L'interpellanza: diceva: «Not prote 
‘stiamo’ contro l'arresto del deputato ' Lutti 
Fikri, avvenuto ‘mentro dura la sessione! 
‘parlamentare, e domandiamo (ché compaia 
subito! alla Camera il ministro della guetra | 
(ner dare spiegazioni mu questa violazione] 
‘della costituzione». Lu proposta fu nccet, 
tata con grande maggioranza: 1 deputati 
'lichiararono'di non voler abbandonare l'au- 
la fino a che il ministro della guerra. non] 
Al fosse ‘presentato, poichè ‘era minncetata;| 
[non solo la vita e la libertà dei. dputatt) 
ma. la stessa costituzione: L'Opposizione v 
leva: votarb un ordine del giornosdi:sna 
cla contro il ministro della guerra alla stés- 
‘su presenza di questo. 11 Parlamento è stato] 
‘Popolato tutta la notte mentre fuort etaaio:| 
‘navano ‘ufficiali di ‘polizia ‘è-gruppi diva] 
[genti. Ti ministro però, sino a stamiattina, 
‘on ‘si era: presentato mentro | deputati at: 
(endevano in molto fermento: 


Un nuovo sfogo 
(ella sentimentalità degl'inglesi 


imenbchi delle oo srgi coloniali 


(Servlzta) speciale detta Stampa); 
Londra, 5: notte, 

L'Agenzia: Reuter ai ricevuto dal suo inviato 
steciale a Costaatinonol; rn cabiogramma, di 
quasi tre colonne, iniomo alla. fubiazione de 
(ll arabi il giomo successivo al iradimenso. 1i| 
cabiogtamina è stò spediio da Matt, in da: 
in di ieri. Esso, oltre alla testimonianza dè-| 
fetta del corrispondente. reca. quelle degli in-| 
Vial! speciali del Morning Post ‘e deì Dally 
Mirror, Tadls è Grant. Quesu du giomallei 
fnsieme (col corrispondente della. Neuer. ar 
Yrebbero fatto una: relazione doi casì cul as 
litettoro. per. incarico, del console inglese, | 
‘Tripoli, at quali avrebbero presentata debita: 
‘mente firmata, la relazione. DI più, ll cable. 
summa elia anche lo testimonianza degli in-| 
vati specia del World, di Ntw York, e del | 
Lokal 4nseiger, di ‘Berlino: Della autenticità 
‘di alto, questo, nattiamenie; va lasciato re 
‘ipaneabile lesensore dei dispaccio 

Ji documento purtroppo, sì. può qualificare 
come’ una fredda ed 4mpiacobile requisitoria | 
cotto l'operaio. dell'Autorità: militare. Hai 
‘na n Tripoli 

TI corrispandente, più che il contegno del 
‘soldato, contegno che egli dichiara in moni! 
casi fefoco, critica l'ordine emanato dal gene: 
rale Casava per tenor testa agli urabi Grdi-| 
tori, è puniell. 

1 generale Caneva, seondo 'corrispanden: 
te, avrebbe addimittura data: facolit gs soda 
(dl giustiziare qualeique. arabo. fosse cado 
‘nelle toro mani, ance so non fossa sialo tro-| 
‘ato con Je ermi addonso, purchè: sì sospeltasst | 
Soltanto che egli avesse preso norte al tradi: 
mento, CIÒ! avrebbe dato luogo ad (un' mass. 
(cro indescrivibile, #n cul molto dorzre e molti 
[bambini sarebbera andati colavotti. 

Il corrispondente cita mumerosi. episodi «4 
espone dettagliatamente sel: casi di fueilazio: 
‘no — del quali egli dice di essore stato testi. 
‘Mono oculare — che egli tenta di dimostrare 
‘assolutamente. inglusticati. 

E° Impossibile un riassunto del lungo cato 
[eramima;, chie riproduce una densa’ soqueta: di 
falti, nor so se veri © falsi. 10 vo ne comunioo| 
soltanto lo. scheletro, obbietiivamente. Pur. 
ironpo, non et possiamo fare delle iixioni 
sil'ettetto che quosto documento produrrà do- 
nani in Inghilterra. Il punblico attendeva uni 
Faniorto direlto dl inglesi, che fossero siati 
Hestimoni oculari ‘el (at di Tripoli. Chi for-| 
‘ilsce tati ‘elementi, oggi, è proprio l'Agenzia, 
Router, Ja quale è qui ritenuta assai perla. 
E' quindi temibile una innurrezione sentieri: 
tale contro. l'Italia. 

Tì cablogratima della Reuter trova l'opinio- 
‘be pubblica. inglese già prevenuia a nostro 
[danno, e vjeno a prenderia del Jato eentimen: 
Hale, Ta più parte del giornali pubbiicheri 
[quasi certamente arilcol! veementissimi con 
tro di noi. L'articolo di fondo del' Deity) Chro. 
‘lele di domani si intitolerà « Un carnevale 
(di ferocia, e dimenticharannò più che mal 
tutto. il sarigue indigeno verento dall'inghil: 
terra pelle guerre coloniali. 


L’“Observer,, 
Contnva nei suoi nobili  fei commenti 


Servislo speciale della Stampa). 
‘5, notte. 


























L'impero turco 
in grave pericolo 


Gli ‘ufficiali preparano la rivoluzione; 


fSeretao pete dele Sim ot 

L'invito speciale dell'Otsersar, ai Costano 
limopoti; n una ima corrispondenza odierna. 
iice che la Turchia ita passando adesso ta 
‘più pericolosa crin della sua storia. 

Quanto. sia critica la sua: posizione si può 
'aemimirio dal modo'con cui ie Potenze si 
[biapagario ‘ormai ‘alta sua fine, Le nazione: 
Mia delimpero si apparecehiano pure a ciò 
[che molta" di ente ritengono ormai. inesita; 
dille ‘Esse dichiarano tutte quante. che la 
Molta de grande ammatato di Eiropa non è 
'mai stata fm miù grave pericolo. 

IL corrispondente muore: una critica. de. 
Imolitice ‘al: Comilato Unione e Progresro, 
‘quale, egli dice,' tiene tulgpra te redini 
dell'impero; ma ta megnior périe degti uo. 
‘ini pollici furchi afferma che la Turehla 
on può ottenderai alcunché di bene: fiiché 
di Comitato Unione e Progresso non ta ro- 
‘vcicialo ed introdotto un Governo normale. 
Questa è anche l'opinione generale del pae: 
e, Senonch?, il Comitato si stina ad igno: 
rare ta volontà della nazione ed. a tenersi 
agyranpalo al potere. Gli steel ufficiali del 
Lerereto, secondo lo stesso corrispondente, 
anno fo co perdere ogni fidicia nel Co: 
mato, © mastrano molta impazienza: per 

nazione in' ci gl avversari dell Comitato 
‘ii mantengono. Gli uficialt sarebbero pre. 
parall ad iniziare addiritura ina azione ri 
voluzionaria; delle riunioni i. questo sénso 
ni vanno Cenendo fra gli ffictati di molte 
cità dell'impero 


"I Denagieri non stanno mai male! 


L'arrivo a Napoli 


Al altri ufficiali friti del 27° batt: bersagileri 
Napoli, 6, serie 

A bordo del piroscafo SoMnfo arrirarono; 
stamane 11 maggiore Paolini, il capitano ius. 
al Il sottotenente Apicetta, appartenenti al 
'2Î0 giorioco battagione det11.0, bersagiiori, 
fard ‘sell'agguato di Sclarmsoles. ‘Moll uti 
‘lai al: ‘erano miceti: al molo erapezoldate, 1a 
lllesa del Sotunto. A_bonto si recarono la 
sistora Paolini © la famiglia dell'Apicelt, & 
‘helonti di ‘abbivcciare 1 Joro' cari. Erano ‘ab- 
lrasci è baci, che nov avevano mai fine, Su) 
volto: dolle signore si leggeva la siota o in 
‘emozione Intensa, Commoveate in speeiat mo: 
‘do fu l'incontro della signora, Paotini coi ma- 
ito ferito. Ella aveva raccolto taste to avo 
forze e aveva, con yoce ferma, domandato : 

— Gone eo? 

Ti bravo uMetale rispose: 

— Bene; | bersaglieri non slanno mei made, 

tirò ‘a eb la moglie ma questa don rel: | 
Fielle più all'emozione ‘e: svesne. 

Mello commovente fu anche l'incontro, det 
T'Apicetla ‘col padre, mito impiegato alle Po 
Sta, Afeotre questi [heontri avvenivano, giutis 
‘a bordo 3 generale Paniizardi, (che suutò, 
‘cordialmente | tre uMoiad, 1 quali poterono! 
tralienersi, date fo loro discrete condizioni, @ 
ruccomtare anehe gli episodi dell'agguato. | LL 
taggare Paolini esslib In bondotta del avoi 
bersagli, cho. stettero sempro fermi crm il 
fooco. sulia inte. degli. assalitori. quello 
‘alle ‘spalle deg ‘arnbi sollevatisi. Egli disse 
(che gli ara, bena armall di Mausar, prei- 
‘devano di mira gli uMoiall che diusinguent: 
‘ho dalla solar. o dalla sciabola. 

L'Apicelia inse che era dn ricognizione con 
una trentina di bersaglieri, quando cappe che 
‘ri arabi avevano, aggredito’ un eonvogiio 
(dlla « Crooo Rossa », 1 cifca due chilometri di 
distano, o accorso in difesa del diegmoziati, 
bereagiieri furono accolti-da una tersbile fu- 
'leria © 19 Jolta fu terrible. Il sottotenente fu 
ferito due volte. Fu curato (&a quegli almesi 
0ldeW nilo cui naivorsa aver cooperato coi 
suoi bersaglieri. 


Una lettera 
della moglio del col. Maggiotto 
































Lande, 
L'colservero continue ‘ie ue "nali 

catinagga: contro io mehzogn ‘nre | 

etto antro e emogne iene. palio calunnia affermazioni estere 


tafgiamonto anti-italiano di certi giornali 


inglesi. Esso serive: Quando Kitchener|chismo Ja segue 
‘Sbairagiiò il califfo a Ondurman, 10,000 der. Talavici, 


iscîì rimasero sul campo; 0 pochi feriti 
'Sopravvissero a farne il racconto. 
Î'eoutivatori. boeri, ai. quali. lord 





lobert 





‘aveva permesso di ritornare alle Joro case, |urabe-turua. 


[Al armarono dî nuovo e fecero dello imbo: 
(cato alle nostra truppe, lo fattorie venne. 
to date ale fame, è lo donne o î bem: 
ni furono cacciati el campi di concentra 
zione. In entrambi I così tanto in Inght 
terra, che all’estero, ‘i levo ‘un coro’ di 
Drottate; ma l'opinione pubblica so ne rl 
enti gitament, e sì riu di parici 
are di movimento, perch Li 
dovere al "n ecistndasie cul capo ‘di 
baltaglia è dì provvedero alla malverzi del. 

‘sue troppe, © perché untenergica tepres. 
Hone di qualunaue tentativo di tradienen:] 
fo 0 di guerra feregolare rissce in ultimo 
Pon scltanio tin dovere Imperitao verso 1 
Conquiatatori, Ina anche la più prudente | 
Mia di azione verso | vit io 

"e Nossun esercito ato in perazio 
In'‘aì guerra in paese falco puo concsder 
58 il fasso dI essere delleato verso gi) ab: 
Tanti cho al riftutazio di soometterai paci 
ficamente, | per. quanto fa loro resistenza | 
possa. essere nattralo a patriottico 
Ruerta devo essere limitata nile forzo. 0 
Kanizkudo dei belligeranti, altrimenti è lun 
KO andare degoneta im carneficina. 1 ted 
chi che mostinrio ora fanta virtuosa indi; 
nazione contro l'opera degli Italiani; com: 
‘presero essi medesimi questa necessità al-| 
ero si reevaronoici fronte al franchi ti-| 
Falori, © quando obbligarono degti eminenti 
EMtadini francesi a condurre te locomotive 
duranto Ja guerra, de 1670, € quando an 

































‘Riceviamo, e con vivo. piacere. pubbli: 

Le Jettora: della. contansa. 
moglie del colopaelio dell'o 
(bervagliori Maggiotto, governatore di Home, 





feriti eh'egli © I suoi bravi bersaglieri eroicamente 


‘hanno conquistato e difero contro ia furia 


< Sn Reno) 6 socembre 1011 
n Egregio Sig. Direttore, 

« Peri provare una volta di più come. le 
cattive nottale della Tripolitania sono ereate 
‘dalla fantasia di certi giornalisti, La prego 
(caldamente di pubblicare quanto segui 

«Il giornale francese Le Petit Nicola, 
sertve fn data 81 ofiobre: n A San Roma 
‘abita la confesra Fallevici, mogile 4a co- 
lonnetto Mafgiotto, goverhaioré di Home. 
Ella cl ha desicurali che :ha ricevuto delle 
(notizfe che dicono ohe le perdita ttattane 
‘nell'ultimo combattimento di Roms furono! 
motto importanti ». 

‘a Smentisco in wiodo assoluto fale notizia, 
Isome rmentisco qualstasi interstita con ehte- 
[chessta, essendo io partita per ta Germania 
‘prima che mio marito sbarcasse ad Homs, 
‘a trovando di ritorno a San Remo soto da | 
‘questa notte. 

«i Riceno ora una lettera di mio! marito, 

data 1° novembre, nella quale egli mi 
conferma | particolari già noti sui combat. 
limenti del 23'e 28, Ritevo dalla rua lettera] 
‘yueeto porticolare pietoso; n Mi è morto 
proprio ‘vicino ‘un soldato, fu dl primo e| 
nel primo sombal'imento; al Margheb! Poco] 
prima mi evera contigliato di nascondermi] 














ULTIME NOTIZIE 


“Ogni Potenza 
(dovrebbe mandare truppe in Gina, 
“Serolzlo rpectale della Stampa) 

Lengra, 5, notte, 
Telegrafano da Pechino, 6: 11 governatore le: 
Mico di Tima:TaL e“vato avverto per (etegra: 
Ho sea fi da Mano Kei che Cammiragio co: 
mandente delle squadra fiere tn Cina ha co. 
‘municalo at Gouerno malese che è giunto tl 
tempo di toviare dell ruppe. Ogni Potenza. 
decondo ll governatore (desco, dovrebbe tv: 

re 150 omini e SAanghel, immediatamente 

(Daily Chronicle): 


nel conflitto 


Serzto spectate 
Warigi, 5, notte 

11 Presidente del Consisito, Catllavx, hal 
[pronunciato quest'ogei dinanzi ai suoi et 
"ori di Saint Calata un importante discorso 
blico tn cui ba esposto {suoi concetti sul- 
Hi politiga nazionale e sulla nuova situazio- 
‘ha cresta dall'icordo franco-tedeaco rela 
Hivo ol Marocco. Quasta parto del alscorso 
è particolarmente interessato. 

Lo sviluppo storico della. Francia 

Il Governo — egli ha detto — ha ta co: 

scienza di avere seguito da 4 mesi una po- 
tillea altamente, realmente nazionale, rego. 
lando per il maggior bene della Francia la 
|ttuazione complessa in faccia/a cui eo si 
ll trovato al domani delta sia assunzione at 
potere. Noi abbiamo giuicato, anzitutto e 
|Sopraiutto, che in nessun caso, tolto ness 
nd forma la Francia poteva ammettere la 
|resenza al Marocco di aleuna delte grandi 
| Potenze curopes. Per precitare it mio pen-| 
iero e darali tutta la sua portata, noi ab: 

{Hlanio giudicato che avremmo commerso là 
marsima delle imprudenze, che ci saremmo 
{Tesi colpevoli, per così dire, di tradimento 

Fe avessimo consentito a profito di tima di 
lueste Potenze, in tutto od in porte det Ma: 
Facco, uno alato di privilegi economici, ehe; 
lin un'epoca #n ‘cui le questioni ‘economiche 
Borno tanta parte nella vita di un popolo, 
rebbe provocato fatalmente. un giorno 6 
l'altro n dominio iù completo. 

# Noi abbiamo voluto che ta Francia a. 
‘vete al Marocco la a piena libertà di a: 
Hone. E coloro che, tanto all'interno quane 
fo all'estero, ci rimproverano, 0, per meptio 
Hire, rimproverano i nurtri predecessori «| 
‘on avere. con cura. mantenuto il Meracro | 
[nternastonatizzato a marocehini, non st 
tccorgono che le loro sono, în realtà, form | 
le vuote di senso, Ma nulla può prevatero 
cOniro €10 che um pranite soclatita' (deo 
(chiamò il diritto della civiltà contro jo bar 
darle. del progresso contra t'immobitità? È 
puerile immapinare che rulle rise del Me 
'iterranco, contiguo a quella Algeria che 
Tabbiamo quasi fro'con ta nostra metropoli | 
Mdebba € possa susvisere tin grande paese 
Hlatematicamente chiuso alla cult. La ey 
‘de dello reituppo storico vi si oppone, Que-| 
Sta legge ha,fomandato un tempo alla Fran: 
bia, dicentala padrona dell'Algeria, di ceten: 
dere i suo impero alla Tunisia, ed ha ordi: 
nalo oggi, solto pena di decadimento, di or: 
Roniseare il Marocco e di instalarai defini 
firamente nell'Africa del nord, eliminando 
tulte le imprese rivati e l’eoemonia che Al 
Marocco aveva di grande potenza muss. 

"Ma per raggiungere così grande risutt.| 
lo, perché la Francia potesse beneficiare di 
‘Uni simile accrescimento, di forsa, cra im- 
Possibile che agitrtmo come se fossimo soi 
‘l mondo. Bisognava discutere con le altre 
Potenze, trattare © venire a negoziati. To 
Non dero ricordare che 1 Governi che ci 
hanno precedui ci avevano anche prece 
Hi im questa via: per ottenere tra litro il di 
interesse dellinohilterra e realizzare in po. | 
Fi demo un riavelcinamento desiderabile, 
abbiamo rinunciato a norré drilti secolari; 
[ed ora, perchè a sua volta la Germania ci 
Peciazte mani bere aì_Marocco, rima 
ciommo ai benefici che cita si credeva in! 
[etto di rivendicare e te abbiamo accprat. | 
to ateuni indennizzi che non credo qui op 
Ibortuna considerare. Però Governo ha di 
ritto di dire che essi non offendono la Fran. 
Cia tn nessuna delle nue. opere vive e che 
'hon foccano affatto i avi interezsi essen: 
Hat 

"a Vengo così a notare unvattra delle ae | 
'dratirii ché ci hanno ouidato nel corso di 
questi neposiati Nel centro dell'Africa le| 
Posizioni non sono mai prese deinitivamen- | 
ie; ma le Potenze europee faranno politica 
revidente e savla preparando il regolamen 
to opportuno per la soluzione dei problemi 
che ruccensivamente i potranno presenta 

“La più bella gemma 
della nostra corona coloniale,, 

« Per concludere, mi sembra che il carattere 
dlt'accordo che abbiamo firmato, e che rie- 
ice cont fortunalamente al mantenimento 
della pace, è quelo che ento non nuoce @ 
\neeruna dette due grandi naztoni in cura. 
[Guasto accordo è pienamente rodatsfacien: 
fe fanto per una nasione 

accordo è vantaggioso per noi, perchè, ll 
[deri dalla opposizione che ci faceva ostaco- 
UO, abbiamo purpato fl Marocco dalle più 
[raci ipoteche che peravono ru di esso, © 
[Porriamo, sotto Punica condizione di rispet. 
fare l'eguaglianza economica, astendere la 
[nostra azione su un paese più vasto, più fer. 
He, più preparato di quanto siano AI: | 


















































‘dubbio in arnentre La più della gemma della 
‘nostra corona colontale. L'accordo è poi an-| 
che vantaggiora per la Germania della qua. 
le non potevamo in nessun modo considera. 
re linataltazione al Marocco: ma essa potrà | 
ricavare un maggior. profitto dalla sua ‘al-| 
tteità commerciale ed industriale nei suoi 
‘domini dell'Africa equatoriate. 

‘Infine — è questo wn punto di vista che 














cora al vendicarono del «boges® it mado! dlerndorni i, tignior Colonnello, i fa 
da indignare tutto fi mondo n pere tronno.. 





done Opposizione, suli. nccolto, decisa 
Qu) CHER COLI a | ICOSATO TCA POE 
SA 00 ola ltiazicio diploiatica eu: [li Violazione ill iomnentià [parlamentare 
sonoa. La procMumizione dell'ANISsIgRadibicido silicio subbuglio, L'Oppos. 











(ria! e la Tunista riuniti, e che sarà sensa. 


IV prosslmo; ano a. Palermo. del!‘ Menfi il 
con 166 feriti o ammalati 


Palermo, 5, nette. | 
Gfimarà stanoita la naveaspedale dela Cro 
‘co Rosta Metti, chie porta da Tripoli 166 feriti ‘6 
‘A bordo sì trova. ia Duchessa d'Age 

‘(con alito dame dalla. Croce, Rossa 
pedale di “San, Saverio # alcuni ‘edlost 
sepintici Ron: già. proati. per accogliere 1-te- 
Na. Probablimento !f feriti più ieri «erano 
Ficoverati. nella. costrma dello bersaglieri 

Hove tutto è prooto per accogitenii 


Giornale anarchico sequestrato 
Bolegos, s, set 

alltore, eitomadazio ansrohic, venne 
motuetttato ferene recava articoli apologeuci 
qeltesiiio Masi II mate promgonata feb 
Mala iso men dai cromati siroppae ste 
SIAIO et tuntra CdA, nela caserma Gia 
MIU Ol otro i Qi vecnero tti 1 
Mt Most Rats aeeiico cel'Agittore 
Ma ottamo Pedro 























La Francia esalta la sua vittoria 


marocchino 


Un grande discorso del Presidente del Consiglio 


delta Stampa) 

eremmo servito utilmente alla causa dell 
progresso e della civiltà generale det. mon» 
‘do, giungendo ad tun arsertamento che ri 
'Soleezse una volta per sempre, tra ta: Ger 
mania e la Francia, la questione del Ma- 
rocco. Ciò permette ni due. Stati civili di 
'elvere in armonia uno al lato dell'altro. Era 
aifticite sperare per'ta Francia un risultato 
più onorevole, più vantaygioro. L'immenza 
inaggioranza di Francesi # rallegrerà delta, 
soltizione che casi gitenderano colla calma e! 
la unita proprie del popoti forti, 


La politica interna 


Caillaug ha esposto in seguito, nella ce- 
‘condi parte del suo! discorso, le sus idea 
dtrettrici suita politica bazfonale all'interno. 
laux considera l'eslsfenza della lolta dol 
partiti come tina condizione stessa del pro: 
[Rresso, 11, Presidanta del Consiglio i dite 
‘da contro l'accusa di votore incriminare Jo 
riforme che sollecitano l'attenzione dal legt., 
slàtore e cita, tra l'altro; dl progetto di: lm- 
posta sul roddito, cho. egli tenterà di faro 
votare nel suo quadro a nello sue linee ess 
‘senziali. Cailinux annuncia che vincerà l'at: 
‘tunlo ostrozione oratoria chiedendo l'incor- 
'piorazione della: riforma. nelle leggi di f-| 
1 Presidente det Consigtio ha pol nevera 
‘parole contro 1 u-saboteurs n e contro coloro 
‘che turbano/Ia calma a l'attività del lavoro. 
Enll dice: 4 Bisogna che cessino queste mi 
nnccie; questi tentativi di sommosto, sia chi 
essi provengano dal farore rivoluzionario, 
‘ala ‘che provengano da fanatismo; sia (cha 
essi abbiano per pretesto Ja crisi sconomica; 
di un dipartimento 0 l'affermazione di un 
firincipio monuirehico gi la rivendicazione di 
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uno scioneto © l'applicazione di una legge o 


Da perseione di ra npeta od anche tm 
ltemento I (sto dl um ndionarto e 
toga che cosine e radiazioni suite 
Haro, appli lla Wirgine atedio ue 
Da gua lvl bisogno che cosino pope: 
ito le monitori di azione diet È 
Vadili degi ni e sota deli 
Dit ta persecuzione conto liberi avere 
tr li alnit conio le persone ect 
a gue oglta © dgeradenio dela ieate: 
Ud She non rappoeota mente alto cio 
Mn ilrno lla clio usare 


Lato froco-ttesc: per il Maroc 
liane accolto dalle Potenze 


Parigi, 5, notte. 

1 Governo ricevette la risposta dalla maggior 
pari edelle Potenze, cut venne comunteato l'ac. 
condo franco-telesco relativo. at' Marocco, Da | 
ner tullo l'accordo venne accolto rit modo più 
ovorceole, (stata), 


ULTIME DI SPORT 


Le corse al. trotto di Milano 


Ci telegrafano da Mano, 5, rotto: 

Le como al'irolio all'ippodromo di Turro 
furono favorite da tb tanpo 2piesido, da 
una luona pista è dal concorso dì pubblica 
Rumeroso. Lo varie fure furono assal’ interes 
Santi. Eccovi. “suit: 

Premio Ippodromo: L. 1900, m. 160, 

Prima. provaz do. Gagtfardo, (a o 
Bronio; do. Gattamelata, Non piazzati: Ca 
Vallolt: Rondone, 

Sicula prova: 10 Gagliardo, In: 227% 0 
Cavallotti: "Do Gattamelata, Son pirzzati: 
Bronzo: Rondone. 

Premiazione: ‘Lo: Gaglsardo, del marchesa 
Di Bagno: 2-0 caval, di ©, Berialoni: 910 
Bronzo, di G. Rossi, 




















— 1; 3200, im, 1608 
Pritna prova: 1.0 Pla, In #19" do Red Wilk 
esi Lo Boftalora. Non pinzent: Fhistatt Ku 
sr. Lina G., Impero, Qiollo. Caruso. Imp 
Tatoné. ‘Ding user, Fiorda 

‘Secdnda prova! 

nad N 
Soticorrt 

gl Prova: Lo Pia. In 218% 20 Red Wil: 

es; do inno. Non piazzau tuit gi) gir. 
Premiazione: 10 BOMAlOra. del fit. Mi Cen- 
toni, che ha stabilito. 11 miglior Seripo, 
Premio Milano — Lo 500. me 1600 
Prima prova: 10 Codero, n #10 0 Niiy 
Fleok: o Busy, Non. piatzai; Mis Elyriao 
ale. Jokey. Fiod Loyburi 



























Seconda Mover Io Cadero, in ti 2 
Buy: So My Fieei 

Premiazione: 10 Codero, di’ urbetta:Gla- 
qomelli: 2.0 Busy, i Uramchii: 10 My Feet 


Ul Nendusei Macslal 
‘Presto Reagio — ì, 700, m. dita: 
Prova unica. Premiazione: ‘lo Oro Stiver, 
in £7° di Pirovano: 20 Vicroe! IL. gella Scu: 
geria Ponta Severo. Non piazzati: Carli, 





canto per l'altra, | bol 





La classifica ufficiale 
del Giro di Lombardia 


(Cl teleronanò dn Milnno, 5, notte 
Solo a tnrda ora Ia Giuria a deliberato 
al'ordino d'arrivo tie fu seco dimeito perohè 
| numerosi compor 
Haro addossati © velocissimi al tra 
La elassinia è In néguonte: 1, Pellisoler 
169990" iiuploguudo a, complero ? Ku. #& 
2590" ud una: media oraria 

















di im. 0.008 
£ Micheletto: è 9% di lungticzz 


orando,  Torrieeii, 





[a ri merito Bracco, 
‘Wanbiouvert: 7. 89. 10 1{/a pari merito Al 
bibi Benl, Chiromi, Gal, Triboullard: 1 
Gunn: 19, Alavalad; 18, Osnagli; 15. 16, 1 
18: 10- a parl merito Axasni, Bertarelli, Bordin, 
[Detrers, Gremo, totti In gruppo alle 1410, 








sorpassa le questiuni di trattazione © di| ALFREDO FRASSATI, 
aramaico 


alli 


‘Appendice della Slampa 


LA TORRE DEL MISTERO 


momanzo 


& MICHELE ZEVACO 


Yaloio ni insclò docllmento condurte. 

Bigorno lo accompagnò fino alla. porta 
della Torre. Apri la porta, e dies 

— Riliratevi; conto. di Valols. Voi vole 
vata formi Impiceare: fo intendevo fare al- 
trettanto con vol, Uno di: nol: due doveva 
soccombere. La scossa che cavele provala 
uerta nolis è un castigo muficionto per vol. 

otro anche amimazzarvi. Ma mi ripugn 
asetseinare un demente. La mia coscienza 
è calma 0 tranquilla. Sono abbastanza ric- 
‘90; posso vivere placidamenta. Perchè utti- 
garmi mul capo i fulorini del Deetino?. Al- 
Jogtanatevi. 

Valois al' allontanò, gridando a squarcia: 


gola: 
— Pregate per l'anima di un innocente! 
‘Ariilamo ‘fa ohiesa!.... Preghiamo per l'a- 
"lina di Anguerrando di Marigayi 
Pol, quando. quella voce. funebre, svanì 
Mn jontananza, Bigorne lanciò uno aguardo 
galla vecchia torre, cupa'e silenziosa nelle 
tenebre, e mormorò: 
— Addio, Torro di Nesto, fosco asilo di 
i Cho i mancava per: ososro una lor-|{red 
‘i gioie, di Diagere o di Ives? TI manca-| gi noì_ suoi 
Wa soltanto (Jo nosiituzione di Bigorno & 


PER COLORO CHE SOFFRONO 
_ Pl stomaco 


6, n ser 
o e IE INA 8 i 

DES it madre ce ha pegno ava. 

| Paco tr ca 

I 





È 
on 
Nosle, "Torro dol Mistero! 
È Lavcoilolto nigoenò Fagetinso i 
miei molta cosa di Mabel. 


ani 
‘Buri 
Nel cl 


‘seguito; dal 
‘supponendo ‘giustamente che tuti 


sno | sposò Myrtle. 


famorte di Margherita. Gli” gucea 
lo-il nome di Filippo il Luogo: 
La fil 


(Seria, che. ora. in 


dario, ‘©. sua mogilo Myrtle, 


'Bourrasque!o' Handryot, 
parlare dei progetti che ciascuno di 


‘possedimenti 


i maatite a 

Sainte fimpiazgtone "A fradao, fe mi 

Einestone. the igcione Gialle 0\caiva, e 

Ebit ho d'erba, ovino fb suli 

1 A o, glo cei i leto 

pento del dolori cosi terribili che fon. nossa 

eta al ml, posto; ict ascoli cos: 

tfnegono con violenta e tutto i corpo #6 ne 
s, Quanto crisi dorano talvolta dello ore 

date spariacono pur an poi tempo, pvt 

RS rino cori 

Ta range, geo 

tra ced pagio 

Siae op Velo 

Rito rimetto per 





| hi dottriva anche più 
Siamo 

ST 

o 

Joné "Ai Belloc 1: 

ope gute 

simone Lovveni. — AiiibO ppite 
goto meio Le ie lg co ron 
RR tai eencteteriioe 
FOR en ricatta 
medio Firmato: Felleita Louvert, 


Fimedlo  pertetto, 
R Abbigne s. 
L'uso del Carbon: di Betloo alla dose di 
p.2 cocenfaî do. minestra dopo ciascun pasto, 
Bonia ettenienmento per guartro Un pochi gior 
Di l'umali di stainico anehe i più. mveterati 
S ‘ribelli n ‘qualcae altro rimedio. Produce 
fin sepsazione gradita nilo siomaco; da bppe: 
Ho, accelera la Migestiono, e {a spotire la, co 
iligationeo I Carbone di Bslloc è sovrano cost: 
drivia petaolzio Mio stimato Woo ii zio 
‘male di apo. proveniente da. cativa die; 
Sitono, le acidità. o e atei 


DURATA 


di po 
190, è ‘dl ‘sctogiteria tn 
‘dî acqua pura o Inexccherata che 


nn bicchte i 
Bert ih ‘ina 0 più volte come meglio. sì | 


Mi 
Cap i mo e go i cp 
| gini dol malo, qualunque sia 1a doso che 
E' preparato al n. 19, rua Jacob a Parigi. 
TLiGono rana Bone male IP RLIORAIa PO | 
| Fenicia 
Gia cite di migioe 
ARRE 


MALATTIE VENEREE sese: 
Conn, Via © 


la Oavour.S, p'S 010 11-12, 16 


MRI ta dad 
Uiatie 5, prec iena 
corti 


‘Damiglane nuove 


loro, fond on 
alia 
feet tune 
Rogi 2° DECO 
Sr dn 


Ta 


Malattie Segrete oPsuaturizari 
‘quira radicale, € sensa comenenze. 


‘CoMPERO 


Gaza 


MALATTIE PELLE 
‘e GENITO-URINARIE 
Veneres-S(fitiche 
‘è Jodebolimenti sessuali 
Gig gpl Data Sl 

NObOLIi a Lair 
Mai det peo 


«FRIGORIFERI 
IMPIANTI 10784 
re dI Ci 
sivolpani 
ing. CINZIO BAROSI 
eoraesiceari 21,Toreo-Te.19,57 


MAppresentanio esiusivo 
Hiaia ana cam 


Bari, Mi 

Hot. deo, 

sete iii 2 Nuc 
i ponti: 


Pene, Decio. 
feta Ri 
‘via, 





(188 Stragiido; Ma.. via, pon no parliamo 
Fa; escoli perdonata, Torre maledetta. 
‘a non ti temiamo più. Addio, Torre di 


trono uni auo fratello, noto nella Storl 


feieni 
ve 


pertica “e rispona: 


iù 


ingl! a: 


i 
Dopo tre giorni 
al‘ posero in viagato, Si trhaforirono nella 
Borgogna, ‘o si stabilirono nelle. vicinanze 
‘gi ‘Digione, dove vissero insieme por lunghi 


324 Mabal mori; Allora, Buridano, 

101 araleti ritornò! 8° Parigi 

il avvo: 

'hlmenti che qui abbiamo raccontati fossero 
Slnti dimenticati già: da lungo. tempo, 

Lulgl, Il Collerico mori. poco tempo: dopo 


(na scarso sin 
i convinta che 1° 


rolla di Lancellotte: Bigorne 


Nella primavera del 1825, un giorno pa- 
recchi personaggi erano raccolti in uno: 
"elio riva della Sco: 

Pa, di risconteo ala Torto i Net. po, 
el personaggi ‘erano: Giovani Burt 
Pane mo ‘Goffredo, 
d'Aulnay, Lancoltgito Bigoro, | Guglielmo 


Verso la fino del: pranzo Incominetarono a 


ossi o 


Veva elaborato sul: proprio avvenire. Got: 
bipay disse che intendeva ritirar: 
‘Bourrasque e 

Handryot, i due inseparabili amici, accon- 
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La donna rosa 


ROMANZO 


di LEONE SAZIE 
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tito menta 
ii ‘miss Hidden si rinlsò, 


‘a Zigomar 0 gli disse: 
Mortal, 


lcando Je propris ferite si chinò, 
—- DArlinto 

Ati Darling. 
E dn 

(qultappatio, dobotmanto rispose: 

La mano che lo impugnava s'attondò nek| — Mumina: 

ro ltrime gl MoHo Mefo del capelli, molta || — Vivni — gridò miss laden — 

cascata d'oro ‘senza che Zigomar e Tan! Ma Zigoma 3 

fuenie i Quali conteraplavano. sorridendo era chiuato silla fanciulla, 1a sole 
questa: lotta, polessero indovinare qualo portò via dicendo allo madre: 

mano vibrasoe ‘il colpo, in:quale carno si — Venite cara. Seguitemi.;: 


Infine, i capelli d'oro al separarono dal 
capelli neri ui quali si erano per un mo. 


‘lotto la folta: capigliatu- 


Poi corse presso sua figlia, o dimanil- 
— disso ella dolcomente —| 


fanciullo,  sembrando rinascere al 
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tiollo stesso tompo di tel; si 
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Troverete! 


couficchase la lama, che mo ue) insaogui- qua la vosira camera..; quaila di Darlia; 


le potrete, curare vostra figli 
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10 lrara un poco. il 
mondo. 


— Perohò. Vogliamo. sspararel, amici 
‘nici? Non sarebbe. questo un sito (contri 
Fio al destino, il quale ci, ha accomumat 
Jstringendoci. in un solo. fascio, facendoci 
0dero o stessa giole, soffrire gii itessi do: 
fori, lottaro per. fo sigoso [deet E (pol. chi 
ol ‘sssieuta che, un giorno ‘o l'altro, non 
remo bisogno ei succorrerei amarevalmen: 
lc, fraternamente... No, noi non dobbiamo! 
lstpararel. o ho, presentimento cho, so! 
el’ ‘separasetmo, l'avvenire  ct° riserverabbe 
Fnolte sclogure: Anzichè, allontanare 1. lo: 
Mami che. ci uniscono, rinsaldiamoli. Boo: 
Ya miti esperienza, 0 ‘50n0 
‘uomo Isao no. può multa 
[contro le avversità del destino. Egli resta 
inesorabilmento schineciato. Soltanto "nel 
l'unione ‘a nella cooperazione vi. è Ja! forsa| 
per fottaro 0 uscire vittoriosi no duri cl 
enti; ‘al quali Ia vita: espone sopratutto 
Ibn... Avato dimenticato che val, tn no: 
mero di cinque, lottasto contro’ una: coorte 
[il nemici potenti, o fosto vincitori? 

A quanto pare, gli amici di Buridano 
‘non domandavano, di meglio cho stare in: 
(sisma. Giacehà, dopo un. breva ‘colloguio; 
(desitoro. di non epararal mal. più. 

Pertanto Burldano prese.a contempiere 
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— Por Impedira allo, spettro di uscire — 
‘disse tranquillamente l'oste 
Quaio spettro? — esclamò Buridano: 
DIR. 
— Comel Vol Ignorata la atoria dello spol-| 
tro della ‘Torre, di Nets? MI accorgo che 
‘non siete parigini. Vol venite dalle provin 
le. © percio desta {n_vol merasigiia la no: 
fizin che nella Torre di Nesle vi è uno spet.| 
tro, ll qualo duranie la notte: esce, e in-| 
‘eule spavento e lerrore {n tull L'biloni bore] 
[ghost Exco' perchè Il nostro amatissimo re 
deu proveida_e'savia misura ha dellborato | 
di tenero elermamento chiuse lo! fineatre 0 16; 
orle di quella Torre con solidissime, abar-| 
Fe di ferro. E, ad onor del vero; debbo dir-| 
YI che, dai momento in cui sorio state np 
licato quelle sbarre, dal momento in cui 
la porta ele finestre sozo ermi 
‘ehluse, To spettro non esce più. 
— Mo, so è lecito, è stato re 
luto quello; spettro?” 
— Altro chel — esclamò l'oato, che tm 
vallidi. — Continala di buoni borghesi di 
'rigi hanno veduto lo spettro vagare per. 
Jo vie di Parigi. E vl è qualcuno che ne; ha 
Reano, gli nl Jementovoli che e 
[motte. VI basti diro che; pochi anni or so. 
fo; esso apparve una molta nl prevosto, che 
Pestò tramortito, quando nel: cuore della 
notte vide lo apettro avanzarsi verso il suo 
Îetto è singhiozzare: Io debbo ‘espiare. i 
miei falll' Lo innumerevoli. vittime delle 
mio orgl domandano vendetta a Dio: 1o,| 
Margherita di Borgogna, lo, la poccatrice| 
‘sono alata punilat: 
— E'ora non soi 
‘è ber 
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Dbgno sul! capo, che l'aveva stordita. © op-| 
Pea ferita. 

Misa Hidden, 1l per D, l'aveva creduta 
pugnalata, porduta, e la sua giola fu grane 
de; nol consiatare che la sua creatura era| 
‘salva. 

Ziomar, del resto, aveva. secondato, 1 
dotirg nelle Melicature ‘così della liglia 
‘come della miadre; 

Eall lasciò ancora miss Hidden abbrac- 
claro e accarezzare sua. figlia. Pormine an: 
cho a quel buoni vecchi del coniugi Sch 
per, che singhiozzavano dietro la porta, "di 
entfare nella camera di Darling. 

Poi, dopo una nuova scena pistosa tra ja 
fancitila e | due vecchi, egli disse a miss 
Hidden 

— Voleto: accordarmi, cara, qualche mi-| 
‘nuto di attenaione?. 
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qnifcato della parola, © quiadi di loi 
Bariorà: In. tutti I secoli. del ‘ascoli, anche 
uando la vecchia Torre di Nesle sarà erole 
Jata sotto l'azione ‘dei  (empo. oramai. di 
questo” bel mondo, nel, quale vivo da. uni 
Pezzo. ho incominciato! a comprendere pa 
Sperti co. Quello spra ogni sita comm 
che ho compriso. maglio di tntto è che ® 
‘grandi delinquenti, lasciano na-nomo in: 
Eancellabije: Di essi sì paria a preferenza; 
non di quel disgraziati che vivono onentat 
mente, f malgrado della strelterza In cui 
i albattono.. E° proprio così... come vi 
dico: E, se Volesst polrei. anche’ rincarara 
fa dose. © dirvi che 1 grandi delinquenti 
esercitano un corto. fastino epeciale, per 
Sat, mon vi dà meravigiore e spunta 
‘ottori 1 quali, con una ‘dintettica loro spe: 
fiale, tentano ‘perfino di seusarit a dì mos 
straril sotto un’ lato simpatico 
Evviva Bigonel — esclamò Bonrra: 
e." Gnesta' mattina navighi in piena 
Nfosona. Sì direbbe quasi ‘he in to vi ata 
ll germe di un profondo pensatore. 
per lo meno di un oservato 
ento ‘a epregiuiicato — interruppe 
ne. — Ho contemplato © studiato per. anni 
le miserio Umane, © ne ho tratto ‘corollati 
molto. passimisti. Ho conosciuto molte don: 
no Il Nor dore dell'onestà, Cella 
dla bontà. Fanno conditio 
sa cita erolca. Sono morto Ira spastmi 
‘inbasco, serbando_Ilibata Ja loro virili 
DI esse nessuno parlerà mat. DI Marg 
rita di Borgogna si parlerà sempre, percht 
fa la negazione completa di tuifo do virtu 
E sine. ma è proprio co. 
TRE. 


Tote che io vi racconti la storia di Mar 
i SOTA my fogyo ron se 

liridano e i toi amici fecero an segno 
ato “cha” nob inienderano dir quel 
facconto. 

L'oste al allontano, 

°° che pensi, Buridano? — domandò 
Goftrgio. d'ADInAY dopo pochi latenti. 
2"rifnso Alla Ital che lo solovo sostenere 
arini ‘or. sono alla Sorbona: 

"2 quate tesi? 


toa 
= Lieltam ost occidire regianm. 
= Vi ingannata a partito, tolo caro tt- 
‘gnor‘Buridano. La lesi ehe volevate so: 
Hfanero ara completamente sbaglieta. Non] 
d mepalelo occore una doona no a chie 
Ma Margherita di Borgogna. 

"= ‘lgorn, {o mon. comprendo — sscla- 
mò Rudiano hianquo abbia Bor di sen: 
0 deve convanire cie hai parspicacia ed 
[actima ‘non comuni. Ma credo che. quest 
Solta tu t ala impigliato fn° un errore ma: 
ormai 

"= *rull'alto, signor Buridano! — inter. 
ruppe Lancelloto Biorne. ‘Tuttaliroi cre: 
do avere imbroccato' nel segno. VI ripeto: 
ton'è possibile uccidere una donna cio ni 
'ihiema” Margherita di Borgogna. esa 
più viva di prima. E, la prova irrefutabile 
"il ‘quanto affermo, è che, anche morta, sl 
SOno dovuto chiudere. ermeticamente te fi 
nata o le porta della fatale Torre di Ne 
sin, pet {mpoglrie di uscito, 0 tormenta 
l'Boferi borghesi. Se fosse stata una don 
ha ‘buone, virtuosa, onestà, e quest'ora tì 
to nome ’surebbo stato già dimenticato dal 
tutti, Nessumo ne parlerehbe più. MA essà 
fu perversa, nefaride 161 più orribile ei 
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Questo incontro sarà probabilmente l'ultimo 
che noi avremo col goniala poliziotto. Noli 
fllamo quaal. certi di quadagnar'la paritta..« 
‘l'ora in cul vi parlo Paolino Broquet $ 

è battuto In tuttt i preparativi... Tl pre 
zl0s9 collo, In cassa. di monete d'oro, cha 
ll ha fatto trasportare con tanta cura alla 
'slazione; egli Mu affidata ‘alla custodia di 
uomini miei, di: cho fanno da paliziott..a 

E sorridondo, Zigomar disse: 

— Questa: cassa d'oro cho si voleva sot 
trarre ud un colpo udnco di £isomar, è 
slota preziosamento rimessa nelle mani di 
Zigomar.... Mu siccome noi nun possiamo 
brendare defiutivamente il collo a Pariat 
llamo obbligati a correre l'alea di un picci 
To:siaggio, filo ad un certo punto deterrata 


a Nei di a gene Dro di Ormoni a: 


Camere Mobiliate e Pensioni 
Godi; per pirla = Mii i pda 
CAPITANI amen, loco mea ia Da 
i La ping duloprenda 
Gate Fagiolo 


TERA mobili, 
SRtFne vice PI 


sir ed î 


DO. sto 
Biase, vee Bicovaiign N, 


ingr io, to nai VENTO 
iui Ceto OO pali] VO 


sn, 
L'ostaggiò 


aiiea Hidden Jo segul In ‘un sulotto ove 
‘al trovava già Tom ‘eni 
"Vi Chieto scusa, cora binica... — disse 
Ziromar — Gi doveri strannore di già a 
Darling. Ma tra quaisne istante vol torne 
dite al suo ciptesaio @ non VI separorete 
bi più da lele. 
— VI ascolto! 
— Deubo solamente rassicurarvi per lav 
venire, ‘0 dieci come © parché VI ho Fondotta 
i ofglo. Sarb brove. Il tempo mi man- 
‘2... ‘ira un'ora lo debbo etero alla sta: 
ione di Lione" dova dovo prendere in con: 
Begna lun certo collo che è premurosamente 
‘unrdato dal celebre Paolino Broquets. 
»Pol, scambiato uno: sguardo. plerio d'irò-|possona sorgere durante questo vigggio, cha 
‘Gan Tom Tweak egli uagiunse: Potente 
E' per quasto che eipje;gui, mia cart... 1 2 Scondpral 
queto  —@ 


dunque per prevenire. L pericoli ctia 








'fmtriono fn tutto tl mondo, A richiesta catalogo s saggi. 
Per ogni spedizione diretta aggiungere Cent. 6o, 


otto Sesso Medicine, 

(O so Maicol è i sio ci 

Pi teca ade 
c: 


"etogragio, se el get: 
Serpe, faruote l'alataento. Tel "aes fono, rinaiiopa di 
RE Pasian 2a ndo movie pie lena fol sp eten ton, brepuazice. 


fa erre regni | Pisco O ORE PEN rm = 
nno ce des Ta INEERdO Rogi, 


Direttore dell'Istituto Owatt:no.Ginecologino L'ONo Saiso Fodato vol linfatinno, artritimmo e Piaza Stazione Csot 
As 
De e, a eee deren 
Trecase alt Casi LESSE 
lo "td iediepaciabile compaguo, che mi profuaga si 
file Tr ca Ga pena Pei E ade 
Alt ii socio abburianze bosa, alcuni cocci: di co 


orione ses. 000 seo da pato. 
ia 
Vipien opto manzenoe ano 
a 


cun ia 
forma casa, ||| 

LION SASAIS 

Afeiri dl ode ia ou la podio 

iprmitamenta l'Enalione feno ai Giiuodo [toni ss 6 Ro cip eta nl pati deo 

drone [vuoi due di dee one ere ala 

Rie ei TAO Era È Oral br piacenza 4 
15 ea uti dt ie to o to pl RE Dl tl e i Fot 

piedi a o ni 

‘00Ì nellt metodi, mi fu possibile fare una lerga| Dott. FEDERICO FEUbDRIOI Medico Chirurgo 

Sofi to ubico simo sinodo. at elPlti ouidi, ui. fo penibio ra ua 1A | "Primario dll Oipodale. Pancione Gesora. 
I i dini E coito o er | SELE PO india at Luglio Seo i Glow 6 ste Lita 


It Seal ia Si ita mifgsadi | ee epr 
= pe e) he iphora: Sesto l'apparzize’ dllo muti tono | gite fegl Cateltzco Cuiitafaazo P'OEDIa ori 



























Ato Guru 
Tao ee 












E 











= “persa 
lia eretti e ca 
n em piee ee e e  Eet Se Ae 

PET ne ni TT STA 2 Flnomga Annicosi rive 





Copie eta, ale 
eee sona ese RE fr 
ierare maree ene Cin 


o Co Olio Sono Jedato cia za bambina} 
Do "0! BONAOEI. Medichi RE iii ri speci FRESE i 
Se 0 vetro Oil Samo Fevudionto al 


























e rea ta "iiLIA raCCOLE 
Da veto vero e de pit ii ge] She 0 OT rari e (| io ce pia o ad le i ‘to Devin MERE 
ail ato sie iero tie Gdo | Iii peli Rica o par si ls | DO ALTARI Mad Gir ea 
e e pig cia ar lo pre licia, p DeG, PI ARTI ira Piola. (lan. Three pr lampade, 
Turlea RIT le muta a dp | Malco Primario all'Ogpadlo Gre di Alena | 1, via Faina di Ole Suo mita dito re | olo dati ao posi vario l'aa 
L'0o Saio Fadoo dig vento de io Tanganelli na dl asa 1 piacam atta de [io O INTONA DELLE ORSOLINE, 
Mo se rtllo NA VENTURA ORAZIADEI || Dall TISONE CAMPOSAMPIERO, Mel-Chi ‘Miano. (Novak, 
EUORNIO FRATI Torino, Montepesbia, € Fonico III. re Fato | Ferre sazia) so bacio di co dl 
ICT Ra scnnlii ci i dtt EI i e ene Le 
a SaR fo nello into quan i È ra re Nobila Cane di B. DI MR ATTORE, 
Lelato n gli fui citi no mali teca sr "Dott. ZUOCNI, Micce Fortunata lb 
para TTI cata a dita tr pa 
È Fo perito Je min Pmutime Sme si Giono [1.660 0 1 uo ro fe 
N «dla ezio Ja man Fmi Bano sl RE dt te li nd la Pre rea 
Ergo, che PA canto Po posso apps pe ro at 9 do ho parato ii ati [ei ab 





ione doping ce 

PR GI ANA 
Sa 

St 


SECO nie Pi vo 
mai o [fiato Tntaiariom po | preparati odio, non, 
gel ira cube Taosiiare l'asino dalla cut. [sicura pee li veto. Ola Bento dodato, e dala cora 
e EZl dint quali su dated rioaraea. | lie online gionenio = 
DL LO "1 mado 01 io di |clt. Ve Sho Jedato, ramcendo per mia aper: 
Sr tons” ela fa landa deve all prado ua fut. | snc di oto maluggio so sa iau è infor 
Inaz dito. "Dott ANGELO! HBLLATI. Medio biruno di 
DSL "MATTEO SCOVARZI, Medie Chirone i IAT: fin Voglio apidirmi chili 28 dl volto sublima Ver 
TUO ite A APRO Cigna: To ||| Misco) Diceore dll Oreste HE di (Vesna: bien: 8 Gib Ha po” che ne mono cata è i pelose 
Ho usalo V'Dle Ste Jadato la un. cus di o| mullich 


adotta dll finte giacdoto a va buio poro Bpe. ENRICO, DISCACOIATI, 
Meo dita IR dito oa ndo reate|_ Delbo debacle cha la mu Fmoltene ue d Le 


SI ettaro secliai illa di. oli || Riscontval chilo i Suo 8 sftnio, di col farò. 
igio ma ertios natio dato SI melato) ino 1 860 29 «i 
ten | Sl'allerza U smpoce finfurtno di querto, ma ti pre uo facuodo papiri he ie dizione. dl E ale 
o Godo Lelio Sp Guefiaten (lepre qa multa Cioni e 
Pte l'asta etine fecia mediato |" Dott GIULIO PAGANINI, Medio hirugo fellini 
"Dit Prot. CESARE FALCONE TR Dott” FERRARIS. URBANO, pdicoahiruo, 
della R. Uniremaità di Napoli. Ho somministrato la vonira Bmulaione di Olio Suo Visrigi (Alemnandrie). 
SEO a et ne a ioni cme 
"illo ia su: 1un prafondo delerion sacio GOEMSIO | tro srmminisireto a cooUnvo a smminitace al bi ‘Abi mebiico, ® se bo citteuto iano. piove nino raperativamente biopi gr più 
SÌ dcccurmra è deurbi getrci ad ‘totali | nio Gambia ll raro Ollo Sen Jodolo porno sbe| meat Loi Lecce ge Pant fe (para 
fil SHOE pl i Ciai di|ISLURNIEA T's niro allilipeo Olo|""" Dow. UIOI BENEDI Mido Cico to Rain pe è dirt pl 
Tia ire mE Uno EVI n 
Given: PET Rogcnia 'alie| “DEI DIANCONI MARISTO, Ae ite civ Bambi e ona ‘Ave. VITTORIO FORTI, Pine 
“na aa Mme ZIO fo pre alert ES | arca fumi mori cofiln Daù vota ili 
ameno sarto pun e n Fani cicami co eli gusci |P Rezia i sio, fe ta queste fondere] vtr i enza Hiro più ig 


RIA at Al daga alt coro pera faina de Tesio palaore più digita ‘ave, BAILO GIOVANNI, Bergamo, 


SS fico dl au gna ilo migione dl na 
ca EUGENIO SALI, dala Mirco 
RS ot ina) 









Dichiaro Ù woeto allo calata per uao, 
o pura, @ prego farai suora” Gratino 
prego Spidazne” dl 


"curi Ave. N: 
MIR IDO 














o di mollegiii tanto prev. 8 











Ha, crperimatato, 




















ene CAME Paine AR 
ea ri SERI 
Sei SARAS 1a vom Ei da Ba a querimana iaia sto Set 





Tm te ti de soerile mimlora L'EGONOMO DEL FRBNOCOMIO DI 8. Lazzamo 

nali e pene dl'evertaze. IE ‘Sta Atkurito (Biggio Buia). 
ld Eetlioca dia Ga Moi padri 

ST porto gradito ch'ma pomieda dî mia 


“Priario 
sip ha. genna farle oonpnanti i rinatit 








na e li al pl 
L'uso dell'Olio Sasso  Medici-|Sisestmmt dea sutisene eerale mi demo simo dim Ri Sa 
nale semplice per. condimento | "Dal Gite o [dii cu uma + datati ciare | Vaglia apre sot migra no bal di dl 
delle vivande e delle insalate è| aa PIETER, ui Estimo e ite pas cos ol DUNST RI si 
delizia dei buongustai sani; in-|uda "Fu: att ie farne. morbo, celti medi arelazis e crono ipugmaoi, pic iapore è per |GIACHINO  AKTOLOMHO, ChivFarmacie 
delizia del buongustal sanl; ine {vd Eri [RR EE I'AGOR h:|ALRTAPUaA IPA ld IO cdl] CAONO GAGLTATA Rete 
issimo a al O | i et darte SORT il pdl io GUEg na » - 
stomaco delicato e ai convale=|t Serbi Eatdo Sell Nic Chrure Dole ALERT Agia cere LVL reia a eci le pe pevinioe de 
scanti, riesce efficacissimo aiuto) Titina; del Eroororolo: Si oro 1 00 fo eprlnotto la 2g | PX, Fota qualità i vio” oil, he abc e 
È LG Bras Solto ni fate colliliconinioi sE primati lui [PR li tati fo sì cip. 
a chiunque debba farne la cura. |, tilt et ent Sri pino 7 SeGNETARIO vescovili 
RE i nl tati pole ipa A META RIO IO 





















‘parata 
zu 









Sulle mense signorili nessuna dan ernia coil pe pi 
miglior garanzia di olio d'oliva) farne che SIT di pla ceo 


sovrano che quella di una bot-i Mat no o] lar | SI Li ui tip 0 semi it To 














ol RE OTTO LI cesello coil Pattada. Gato 29° do gg. e por 
‘alia oriinale di Ollo Sasso Mes Fit sil tin tnt rete Ela Ac a 2 fo clio TIE (Rodi E ra pr 

valo. ÈILO FAMRIZI, Modios/Chirurso |’ GIUSEPPE MARTINI. Medico Chimungo È c. Prof. GIUSEPI È 
dicinalo; Gidile (Cate n GIOSEEZI, Dongo Race SD CA Pet iero, e CORTE 











Diffida: Gli OlI Fasso Medirinali si vendono soltanto in bottiglie originali munite di firma autozrafa. 
Gratis al spedlsce bro di 200) pagine, legalo In fel, con ample memorie sclafitiche del pro. Enrico; Morselli, drtt. della Clinica; Nesropatlca dell'Università di Genora. 


P. Sasso e Figli - Oneglia 


Produttori di OIî di pura Oliva e Olî Sasso, Medicinali 


Rappresentante in MORENO: A. IATTIOLI, Via Andrea Doria, rimpetto al N. 8 - Telefono 19-10 
BSPOHRTAZIONE! MONDIALE- AGGNTI ALIvVESTHEHO: 











CHILÌ: Faustino Branchi, Valparaiso, Casilla 567. CENTRO AMERICA e MESSICO : W, R. Grace 6 C., San Francisco, 
ARGENTINA: Peluso Ortiz & C., Cuyo 1900, Huenos Ayres — | AMBURGO: J. H. Corless, Pnulstrasse, 30, 

Josè Peretti, Buenos Ayres. unico introduttore del- | INGHILTERRA: E. Robinson & C., 06, Fenchurch St, Londra. 

l’Olio Sasso e degli Oli Sasso Medicinali. J. Morgan Richards & Sons, Londra, unici introd, 
URUGUAY: Josè Fiocchi & C., Montevideo, dell'Olio Sasso Medicinale nel Regno Unito e Colonie, 
ERASILE: Biagio Rosa, P. O. B., 345, Suo Paulo. AUSTRALIA (Stato di Vittoria) Fabbri & Gardini, Meibourne, 
PeRv: C. Weiss y C., Lima, ERITREA: F. Samorini, Massaua. 
STATI UNITI: Bracchi & Roncallo, New York EGITTO: Eredi Albertini, Alessandri 
NORVEGIA : C. Borgen, Stavanger. SHANGAI: F. Venturi. 

LISTINI, OPUSCOLI E GRANDE CATALOGO ILLUSTRATO iN CINQUE Licue: 








